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20 ragazzi diversamente abili a bordo di sei barche della F.I.P.S.A.S
15 luglio – Molo Pizzoli del porto di Bari

Venerdì 15 luglio torna per il terzo anno consecutivo “Pesc-Abile”, manifestazione dedicata a venti ragazzi disabili dell’AFHASS Onlus di Bari che potranno passare un’intera giornata a
bordo di sei barche messe a disposizione dalla F.I.P.S.A.S. imparando a pescare e a svolgere altre attività legate alla pesca.

Oltre alla F.I.P.S.A.S., la manifestazione coinvolge altre associazioni di volontariato (Associazione Scuola Cani Salvataggio Nautico, Barivol) e il Nucleo Sommozzatori dei Vigili del Fuoco
di Bari.

Appuntamento alle 10 al molo Pizzoli del porto di Bari per la suddivisione dei partecipanti in due gruppi, quello dei pescatori e quello dei turisti. Nel primo caso, sulla barca ci saranno tre
ragazzi disabili, un cane da salvataggio, un soccorritore, un pescatore esperto e un operatore di sicurezza. Nel gruppo turista, ci saranno i ragazzi disabili più gravi accompagnati da un cane di
salvataggio, un soccorritore e due volontari.

L’Associazione AFHASS Onlus di Bari opera nel settore dell’assistenza ai disabili da oltre trent’anni con l’obiettivo di promuovere e tutelare i diritti dei disabili e delle loro famiglie per
rendere concreti i principi delle pari opportunità e combattere ogni forma di discriminazione.

Il programma della giornata

Ore 10.00 accoglienza presso il molo Pizzoli del porto di Bari

Ore 11.00 tutti in barca

Ore 12.00 simulazione di soccorso in mare con gli amici cani di salvataggio nautico

Ore 12.30 consegna attestati e medaglie per tutti i partecipanti

Ore 13.30 pranzo cucinato e offerto dalle mogli dei pescatori

Ore 14.20 animazione

Ore 15.30 fine della manifestazione

È possibile contribuire al successo di “Pesc-Abile” tramite bonifico bancario o bollettino postale. Per chi volesse utilizzare il bonifico bancario, l’iban è IT40O02008 04029 000101918087
(banca Unicredit). Il versamento postale può essere effettuato sul conto 35627959.

Per maggiori informazioni, è possibile contattare il responsabile dell’evento, Denny De Donatis (cell. 338.2951536, mail afhass@libero.it).

Terza edizione di Pesc-Abile 15 luglio 2016 http://www.baritoday.it/eventi/terza-edizione-pesc-abile-bari-15-luglio-2016.html



 “Il giullare”: domenica prossima al centro 
Jobel di Trani lo spettacolo “A vita stretta”
A cura di Redazione Infonews Trani, venerdì 15 luglio 2016 

Dopo la doverosa pausa intercorsa questa settimana a causa del lutto che ha colpito la nostra 

comunità, il festival nazionale “Il giullare, teatro contro ogni barriera” a

proprio sipario. E lo farà domenica 17 luglio presso il centro Jobel di Trani, in via Di Vittorio 

60, alle 21 con uno speciale collegamento via Skype con Saverio Tommasi, giornalista di 

Fanpage.it, autore del video “Le domande dei disab

già al tema che verrà affrontato: il superamento delle barriere del pregiudizio. 

Alle 21.30, appuntamento con la rappresentazione teatrale “A vita stretta”, i cui protagonisti 

sono gli ospiti del centro diurno e della casa per la vita della cooperativa “Promozione sociale e 

solidarietà” (centro Jobel) che si sono cimentati nel laboratorio teatrale comico. Il teatro è infatti 

uno degli elementi cardine del programma riabilitativo ed educativo del centro.

Lo spettacolo è stato diretto e scritto da Marco Colonna e racconta di Alessando, un uomo di 

mezza età che fa i conti con la sua vita e si rende conto di non esserne soddisfatto. 

All’improvviso, però, la sua esistenza viene cambiata da tre figure femminili.

finire? Venite a scoprirlo al centro Jobel.

 
 

 

“Il giullare”: domenica prossima al centro 
obel di Trani lo spettacolo “A vita stretta”

Trani, venerdì 15 luglio 2016  

 

Dopo la doverosa pausa intercorsa questa settimana a causa del lutto che ha colpito la nostra 

comunità, il festival nazionale “Il giullare, teatro contro ogni barriera” aprirà nuovamente il 

proprio sipario. E lo farà domenica 17 luglio presso il centro Jobel di Trani, in via Di Vittorio 

60, alle 21 con uno speciale collegamento via Skype con Saverio Tommasi, giornalista di 

Fanpage.it, autore del video “Le domande dei disabili ai cosiddetti normali”, il cui titolo rimanda 

già al tema che verrà affrontato: il superamento delle barriere del pregiudizio. 

Alle 21.30, appuntamento con la rappresentazione teatrale “A vita stretta”, i cui protagonisti 

urno e della casa per la vita della cooperativa “Promozione sociale e 

solidarietà” (centro Jobel) che si sono cimentati nel laboratorio teatrale comico. Il teatro è infatti 

uno degli elementi cardine del programma riabilitativo ed educativo del centro.
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All’improvviso, però, la sua esistenza viene cambiata da tre figure femminili.
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Andria – Avis Comunale e Gruppo giovani ringraziano i numerosi don... http://www.batmagazine.it/news/2016/07/15/andria-avis-comunale-e-g...



 
 

Avis Andria: “grazie a tutti i donatori sangue, 
sempre tanta solidarietà” 
Aggiunto da Redazione il 15 luglio 2016  

 
 
Mariagrazia Iannuzzi Presidente dell’Avis Comunale Andria esprime innanzi tutto 
profondo cordoglio ai familiari delle vittime e sentita vicinanza ai feriti del tragico 
incidente ferroviario del 12 u.s. Coglie l’occasione per ringraziare soci donatori e non 
accorsi in seguito all’appello lanciato dall’Avis presso il Centro ematrosfusionale L. 
Bonomo di Andria. La Presidente aggiunge: 

“la cittadinanza si e’ dimostrata sensibile ed eccezionale come sempre quando ci sono delle 
emergenze attendendo pazientemente il turno per le donazioni. La carenza di sangue e’ 
stata cosi colmata ma preme ricordare che essa continua tutto l’anno specie nel periodo 
estivo. Sarebbe bello vedere tanta solidarietà sempre. Donare e’ un gesto dall’alto valore 
etico sociale e pensare che tutti prima o poi potremmo avere bisogno di questo bene 
prezioso”. 



Dal 15/07/2016 al 15/07/2016

Piazza Don Bosco

Cellamare

20.30

Seconda edizione del musical Sogno di una notte di
mezza estate a Cellamare

Redazione
15 luglio 2016 03:17

Il Comitato Salute e Ambiente di Cellamare presenta la seconda edizione del musical “Sogno di una notte di mezza estate” venerdì 15 luglio alle ore 20.30 in Piazza Don Bosco.

L’associazione, sempre più attiva nel territorio, intende animare il protagonismo e lo spirito critico della popolazione di Cellamare con iniziative sociali e culturali.

Cellamare, Comune alle porte di Bari, negli ultimi anni è protagonista di un importante aumento del numero di abitanti ma di una scarsa progettazione culturale demandata per lo più alle
associazioni di volontariato che stanno richiamando l’attenzione sugli aspetti di degrado ambientale e carenza di spazi socio-ricreativi per minori e anziani.

Lo spettacolo, ideato e diretto da Luciana Pizzi, prevede la presenza di Mia Barracane, Jonathan Proietto, Vincenzo Mastrolonardo e Esther Bux.

Info: 347/6387232

Seconda edizione del musical Sogno di una notte di mezza estate a Cellamare 15 luglio 2016 http://www.baritoday.it/eventi/sogno-notte-mezza-estate-cellamare-15-luglio-2016.html



A Cellamare “Sogno di una notte di mezza estate”

15 luglio 2016   Bari, Eventi

Seconda edizione del musical

CELLAMARE (BA) – Il Comitato Salute e Ambiente di Cellamare presenta la
seconda edizione del musical “Sogno di una notte di mezza estate” venerdì 15 luglio alle ore 20.30 in Piazza Don Bosco.

L’associazione, sempre più attiva nel territorio, intende animare il protagonismo e lo spirito critico della popolazione di
Cellamare con iniziative sociali e culturali.
Cellamare, Comune alle porte di Bari, negli ultimi anni è protagonista di un importante aumento del numero di abitanti ma
di  una  scarsa  progettazione  culturale  demandata  per  lo  più  alle  associazioni  di  volontariato  che  stanno  richiamando
l’attenzione sugli aspetti di degrado ambientale e carenza di spazi socio-ricreativi per minori e anziani.

Lo  spettacolo,  ideato  e  diretto  da  Luciana  Pizzi,  prevede  la  presenza  di  Mia  Barracane,  Jonathan  Proietto,  Vincenzo
Mastrolonardo e Esther Bux.

i 

A Cellamare "Sogno di una notte di mezza estate" http://www.puglianews24.eu/cellamare-sogno-notte-mezza-estate-5103...



 

SCONTRO TRENI PUGLIA: RUOLO VOLONTARI ESPERTI NELLA 
IDENTIFICAZIONE UMANA FORENSE 

15/07/2016 

Alcuni volontari della organizzazione di volontario “Dental Team DVI Italia” hanno aderito, con la 
Protezione Civile, il 13 luglio scorso alle operazioni di ricerca di resti umani nel luogo 
dell’incidente ferroviario, tra i binari e nella campagna adiacente il luogo dell’incidente. I volontari, 
coordinati dal dottor Emilio Nuzzolese, hanno messo a disposizione l’esperienza tecnica nella 
identificazione e riconoscimento di resti umani (DVI, Disaster Victim Identification) supportando 
l’operato la Polizia Scientifica presente sul posto.  
La maggior parte delle 23 vittime è stata identificata attraverso il riconoscimento visivo dei 
familiari a cui sono stati mostrati prima gli oggetti personali e gli indumenti e poi i corpi. Tuttavia 
sarà necessario effettuare ulteriori esami tecnico-forensi, tra i quali l’estrazione del DNA prelevato 
proprio dai denti, in almeno due delle vittime particolarmente alterate a causa del violento impatto 
dei due treni.  
L’identificazione umana forense si avvale di elementi individualizzanti secondari, come cicatrici, 
tatuaggi e indumenti, ma per i soggetti non più riconoscibili viene confermata solo attraverso i 
cosiddetti caratteri primari che includono rilievi dattiloscopici, biologici e quelli di natura 
odontologico-forense. È proprio l’Interpol a suggerire di impiegare tutti i mezzi identificativi 
possibili per giungere ad una identificazione certa. 
<<Gli accertamenti odontologico-forensi - sottolinea Emilio Nuzzolese, presidente della Dental 
Team DVI Italia ed esperto internazionale di odontologia forense - dovrebbero essere sempre parte 
integrante del processo di identificazione dei corpi senza nome, poiché gli unici a permettere di 
giungere ad un profilo generico dal quale sviluppare gli ulteriori accertamenti sui profili biologici 
compatibili dei soggetti dispersi. I rilievi dentali e di radiologia dentale non possono più essere 
considerati opzionali nell’autopsia giudiziaria, poiché la loro assenza può determinare ingiustificati 
ritardi nel riconoscimento e l’inevitabile protrarsi delle sofferenze dei familiari. Abbiamo costituito 
un’associazione di esperti italiani proprio per permettere anche al nostro Paese di impiegare, come 
nel resto del mondo, questa indispensabile risorsa al fine di includere l’autopsia orale in tutti quei 
casi nei quali è richiesta l’identificazione di un cadavere>>. 
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le altre notizie
MARTEDÌ UNO SPETTACOLO

Beneficenza
a Pane e pomodoro
n Spettacolo di beneficenza

presso il bar di Pane e Po-
modoro (ingresso spiaggia),
martedì dalle 19 alle 21, con
il gruppo «U Settane» di Mi-
chele Fanelli e gli artisti ba-
resi Dante Marmone, Tizia-
na Schiavarelli e Umberto
Sardella (Mudù). Durante
l’intervallo brevi episodi di
vita quotidiana: «Siamo si-
curi di essere tutti uguali?»
L’ironia della vita a cura di
Nicola Papagna del Movi-
mento italiano disabili. Sa-
luti delle associazioni Impe-
gno 95 (presidente Gaetano
Balena), Unitalsi di Bari
(coordinatore Giuseppe De
Serio), Arpe teo Ripa Emo-
filici Pugliese (presidente
Francesco Ceglie), Genera-
zione vincente (agenzia la-
voro). Alla regia Sara e Lo-
rena Pasotti. Al termine il
sindaco di Bari Antonio De-
caro premierà Orlando per
la sua solidarietà verso i di-
s ab i l i .

ALLARME DELL’USPPI

«Neurologia Di Venere
è al collasso»
n Grave carenza di personale

e di posti letto:il reparto di
Neurologia dell’Ospedale
Di Venere di Bari vive una
situazione drammatica.È
quanto denuncia l'Usppi
(Unione sindacati profes-
sionisti pubblicoprivato im-
piego).«Le colpe - secondo il
segretario generale
dell’Usppi Nicola Brescia -
sonodella burocrazia edei
tagli che hanno determina-
to la non sostituzione del
personale trasferitosi in al-
tre strutture o in altri re-
parti, personale a pezzi. La
carenza di personale, come
è ovvio, produce effetti ne-
gativi soprattutto sui pa-
zienti che corrono il concre-
to rischio dinon essere as-
sistiti a dovere visto l'ecces-
sivo carico di mansioni gra-
vante sul personale interes-
sato, (per non menzionare
eventuali errori sul piano
dell’assistenza che potreb-
bero costare ripercussioni
anche dal punto di vista
giuridico-deontolo gico).
Un'altra criticità del repar-
to è legata anche al mancato
rispetto del numero dei po-
sti letto assegnati: sono
moltissime infatti le “barel -
le volanti” e i pazienti pro-
venienti da altri reparti,
senza gli opportuni presi-
di».

SCUOL A
LA GUERRA FRA POVERI

Premio a due cantine baresi
al concorso nazionale di Asti

Due cantine baresi, Cannito Ma-
rika di Grumo Appula e Cantina coo-
perativa della riforma fondiaria - Crifo
di Ruvo di Puglia saranno premiate
alla 44ª edizione del Concorso eno-
logico nazionale «Premio Douja d'Or
2016» indetto dalla Camera di com-
mercio di Asti. Le etichette: Gioia del
Colle Primitivo 2012 Drùmon - Bio,
Gioia del Colle Primitivo 2012 Drùmon
S - Bio; Castel del Monte Rosso 2013
Terre del Crifo e Castel del Monte
Bombino Bianco 2015 Terre del Crifo.
«Totalizzare più premi in un concorso
nazionale, che vede protagonisti i mi-
gliori vini italiani – commenta il pre-
sidente della Camera di commercio di
Bari, Alessandro Ambrosi – è testimo-
nianza dell’eccellente livello, di gusto
e carattere, raggiunto dalle nostre
produzioni. Tra l'altro una di queste

ditte è stata premiata lo scorso anno e
l'altra nelle precedenti. Sono etichette
sempre più apprezzate sul mercato
italiano ed estero, espressioni di ta-
lenti imprenditoriali ma anche di mix
di tradizione e innovazione. Un suc-
cesso più che meritato, che lascia
sperare in ulteriori traguardi della no-
stra enologia».

LA CANNITO MARIKA DI GRUMO E LA CRIFO DI RUVO

ASTI
La scorsa
edizione
del
concorso
enologico
nazionale
.

MICHELE PIZZILLO

l Chef molfettesi si distinguono. Salda-
mente in cima ad una sorta di piramide c’è
Fabio Pisani, classe 1978, due stelle Mi-
chelin – 37 in tutta Italia – con «Il luogo di
Aimo e Nadia», a Milano. Lavora già da
diversi anni, insieme al valtellinese Ales -
sandro Negrini, con il quale fa coppia fis-
sa, e i consigli di una figura storica della
ristorazione milanese, Aimo Moroni, to-
scano innamorato della Puglia. D’a l t ro n d e
si colloca fra i grandi ristoranti italiani,
tant’è che «Il luogo di Aimo e Nadia» sarà
sicuramente uno dei prossimi tristellati.
Nel menu anche piatti a base di prodotti che
Pisani si fa mandare dalla Puglia quasi tutti
i giorni o che va personalmente a selezio-
nare all’ortomercato, dagli operatori ori-
ginari della sua regione, come Tonino Li-
sco di Polignano a Mare.

Due anni fa a Milano è arrivato un altro
molfettese, il 43enne Felice Lo Basso. Che

dopo una permanenza nel ristorante più
alto d’Europa, «Unico», al 20° piano di un
business center, dalla fine di maggio, con
«Felix Lo Basso restaurant» è il primo chef
stellato ad approdare in Galleria e oltretutto
con vista su piazza Duomo. Lo Basso, se-
condo il progetto di Alessandro Rosso, pa-
tron di «Townhouse ho-
tel», è una sorta di apri-
pista perché in Galleria
vuole portare almeno
sette chef stellati. L’esor -
dio di Felice è stato quasi
accompagnato dai fuo-
chi d’artificio per l’ori -
ginalità della proposta
g astronomica.

Per trovare un altro chef stellato nato e
diplomato all’Istituto alberghiero di Mol-
fetta come Pisani e Lo Basso, bisogna an-
dare a Selva Val Gardena, all’Alpen Royal
dove lavora il 32enne Mario Porcelli. Ha
presso il posto di Lo Basso, conquistando

GASTRONOMIA D’ÈLITE ECCO I CUOCHI PIÙ AFFERMATI E PREMIATI CON LE «STELLE» FRA LOMBARDIA, VAL GARDENA E FRIULI

Al Nord una «costellazione»
di affermati chef molfettesi

subito la stella per la sua talentuosa in-
terpretazione dei fornelli dove, spesso,
amalgama prodotti altoatesini con quelli
della sua terra di origine. Insomma, quasi
una cucina apulo-dolomitica che ha pure
affascinato i severi ispettori della mitica
M i ch e l i n .

Fra gli stellati 2015 c’è
anche la grande e colta
Antonia Klugman,
classe 1979, da poco ha
aperto un suo ristorante
a Dolegna del Collio,
« L’Argine». Con il co-
gnome che porta, come
si fa a dire che Antonia
ha legami con Molfetta?

«Eppure è vero, i miei nonni materni ar-
rivarono in Friuli da Molfetta. Mio nonno si
trasferì qui per insegnare all’Istituto pro-
fessionale. E non è più tornato in Puglia.
Sono stati loro a farmi conoscere i grandi
prodotti della Puglia che non mancavano

mai in casa loro».
Infine, anche se non è ancora stellato,

Fabio Abbattista, 39 anni, che all’A l b e re t a ,
in Franciacorta, due anni fa ha sostituito
Gualtiero Marchesi. Roba da fare tremare
i polsi anche ai più navigati «mostri dei
fornelli» ma non a Fabio che ha alle spalle
una solida formazione in Francia: prima da
Alain Ducasse, poi da Michel Roux.

A questo punto oltre che annoverare Mol-
fetta come uno dei centri più stellati d’Italia,
si potrebbe anche dire che nel Nord Italia è
molto apprezzata la scuola molfettese di
cucina.

IL PIÙ PREMIATO Fabio Pisani

CINQUE «ASSI»
Sono Pisani, Lo Basso,

Porcelli, Klugman
e Abbattista

L’A P P E L LO
A invocare
attenzione
e a chiedere
garanzie
per il futuro
con l’obiettivo
di spuntare
almeno
una supplenza
annuale
sono
le centinaia
di precari
i cui nomi
figurano nelle
graduatorie
provinciali
a esaurimento

ANTONELLA FANIZZI

l «Non esistono soltanto i di-
ritti dei colleghi che, pur di fir-
mare il contratto a tempo inde-
terminato, sono stati costretti ad
accettare di partecipare alla lot-
teria nazionale delle cattedre e
che ora, però, chiedono aiuto alle
istituzioni e alla politica per poter
evitare la deportazione nelle
scuole del nord Italia. In gioco ci
sono anche i nostri diritti. Anche
noi siamo vittime di questa ri-
for ma».

A invocare attenzione, in que-
sta che ha tutti i contorni di una
guerra fra poveri, e a chiedere
garanzie per il futuro, con l’obiet -

tivo di spuntare almeno da set-
tembre prossimo una supplenza
annuale, sono le centinaia di do-
centi precari i cui nomi figurano
nelle Gae, nelle graduatorie pro-
vinciali a esaurimento.

Si tratta di maestri e profes-
sori, spesso con una esperienza
decennale nelle classi, e con più
titoli di specializzazione acquisiti
con i corsi a pagamento e con la
partecipazione ai concorsi, ma
che non sono ancora di ruolo.
Molti, per esigenze familiari,

hanno deciso di non partecipare
alla fase di assunzioni straordi-
narie su scala nazionale: a chi
invece l’anno scorso ha presen-
tato la domanda, è stata assegnata
una cattedra, non a scelta ma at-
traverso un algoritmo, negli isti-
tuti del nord Italia, dove i posti
messi a bando sono in numero
nettamente maggiore rispetto al
sud.

Il problema si è creato perché
questi insegnanti hanno avuto la
possibilità di beneficiare di una
sede provvisoria vicino casa.

Patrizia Bellanova, che abita a
Martina Franca e che ha due
bambini di 6 e 3 anni, da nove
anni fa la spola fra Bari e Taranto
facendo supplenze di italiano, sto-
ria e sostegno. È arrabbiata: «Il
ministero continua a modificare
le regole in corso d’opera. Così
nessuno può prendere decisioni
c o n s ap evo l i » .

È successo che ai docenti che
hanno avuto la titolarità nelle cit-
tà del Nord è stata autorizzata

una deroga: questi professori
avrebbero potuto chiedere l’asse -
gnazione provvisoria, per avvi-
cinarsi alla propria famiglia, non
prima dello scadere dei tre anni.
Nel frattempo è però intervenuto
l’emendamento Puglisi che ha
fatto cadere il vincolo del trien-
nio, rimescolando le carte.

«Qual è la conseguenza»?, in-
terviene Annalisa Giaculli, an-
che lei precaria inserita nelle
Gae. Spiega: «Che chi ha avuto
l’immissione in ruolo potrà chie-

dere di ricoprire un posto in as-
segnazione provvisoria in Puglia,
togliendo la possibilità ai precari
di conquistare una supplenza an-
nuale. C’è il rischio che centinaia
di docenti come me siano con-
dannati alla disoccupazione. I po-
sti liberi potrebbero essere occu-
pati da chi ha già l’assunzione».

Annalisa Giaculli, nel mondo
della scuola da dieci anni, non ha
potuto concorrere al piano di as-
sunzioni straordinario per ragio-
ni personali: «Mio marito è in
cassa integrazione e io devo pa-
gare il mutuo della casa. Con uno
stipendio da 1.400 euro al mese
non avrei potuto vivere fuori ca-
sa».

Le professoresse, come gli altri
precari che confidano di firmare
il contratto a tempo indetermi-
nato con il vecchio sistema, e cioé
in base allo scorrimento delle
graduatorie e dunque al punteg-
gio, invocano tutele. In gioco c’è il
lavoro, seppur con un contratto
della durata di dodici mesi.

Gli insegnanti che
non hanno l’immissione

in ruolo invocano
il rispetto della legge

Annalisa Giaculli Patrizia Bellanova

«Noi docenti precari
abbandonati da tutti»
Lo sfogo: sono a rischio persino i posti sulle supplenze

Cm_Oriana
Evidenziato



 

GRUMO APPULA: DOMENICA 24 LUGLIO "IL 
FESTIVAL DEI BAMBINI" DELLA CONSULTA 
VOLONTARIATO E SERVIZI SOCIALI 

   

Scritto da Redazione OnLine Network    Venerdì 15 Luglio 2016 09:23  

 
La Consulta Volontariato e Servizi Sociali, in collaborazione con l'Amministrazione 
Comunale, organizza domenica 24 luglio 2016 alle ore 17:30 in Piazza Vittorio Veneto "IL 
FESTIVAL DEI BAMBINI"... 

  
  
La Consulta Volontariato e Servizi Sociali, in collaborazione con l'Amministrazione Comunale, organizza 
domenica 24 luglio 2016 alle ore 17:30 in Piazza Vittorio Veneto "IL FESTIVAL DEI BAMBINI". 
  
Organizzatori i componenti della Consulta  Pierpaolo Serafino (Presidente), Francesco Regina 
(Segretario), Nicola Peragine, Liliana Tricarico, Marilena Troccoli, Nicola Lella, Luisella Cotrufo, 
Giuseppina Giovanniello e Laura Peragine, in collaborazione con le Associazioni Li.As.S., A.IT.A. Puglia, 
Avess Onlus, L'Angolo del Divertimento e Polo Group. 

 
 

http://www.grumonline.it/index.php?view=article&catid=33%3Aprincipali&id=8830%3Agrumo-appula-domenica-24-luglio-qil-festival-dei-bambiniq-della-consulta-volontariato-e-servizi-sociali&format=pdf&option=com_content&Itemid=53
http://www.grumonline.it/index.php?view=article&catid=33%3Aprincipali&id=8830%3Agrumo-appula-domenica-24-luglio-qil-festival-dei-bambiniq-della-consulta-volontariato-e-servizi-sociali&tmpl=component&print=1&layout=default&page=&option=com_content&Itemid=53
http://www.grumonline.it/index.php?option=com_mailto&tmpl=component&link=4a7de11aa528c7ffb75d827548ff9f0af85899a3
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Numero verde contro ecoreati: da Trani il maggior 
numero di denunce 
venerdì 15 luglio 2016 
 

 
 
Il bilancio dei primi mesi di attività del numero verde contro gli eco 
reati continua a essere positivio, Le denunce rigiuardano scarichi 
abusivi.  

È da Trani che parte il maggior numero di segnalazioni e denunce per 
scarichi abusivi e rifiuti, questi i motivi. È il bilancio, attualmente di circa un 
centinaio di telefonate, del servizio di numero verde 800.894.500 per la 
segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul demanio in funzione 
dal 15 giugno scorso, fino al 15 settembre prossimo. Il servizio, che riguarda 
l’intera regione, è il risultato della cooperazione tra le Associazioni Rangers 
d'Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di 
FareAmbiente e il Gruppo Ripalta Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato 
alla Federazione Nazionale Pro Natura. 

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con 
la stampa in diversi luoghi della Puglia. Per questo l’organizzazione ha già 
tenuto due incontri: un’intervista di presentazione ed una conferenza 
stampa tenutasi nei giorni scorsi. È in programma un ulteriore incontro di 
bilancio e divulgazione nei primi giorni del prossimo agosto in luogo ancora 
da definire, quasi certamente nel foggiano. L’appello ai cittadini è sempre lo 
stesso: denunciate per non essere complici di un reato anche contro voi 
stessi, perché l’ambiente è di tutti. 



Scarichi abusivi e rifiuti: questi i motivi per i quali Trani ha il

record di segnalazioni, in tutto otto, di cui tre riguardano il lido

Marechiaro, con la presenza di motocicli e strutture fatiscenti,

oltre che la pedana arrugginita. Tra i punti segnalati anche la

spiaggia di nudisti località "Le conche". Ancora, la difficoltà di

accesso alla "Seconda spiaggia" e l’abbondante presenza di

rifiuti abbandonati nello stesso sito, come anche rifiuti in mare

nelle località "Grotta azzurra" e "Lido Mongelli".

Parliamo  del  bilancio,  attualmente  di  circa  un  centinaio  di

telefonate, del servizio di numero verde 800.894.500 per la segnalazione dei reati del

mare e reati ambientali sul demanio marittimo, del quale avevamo parlato anche nelle

scorse settimane.

Il  servizio,  che  riguarda  l’intera  regione,  è  il  risultato  della  cooperazione  tra  le

associazioni “Rangers d'Italia sezione Puglia”, il coordinamento regionale delle guardie

di “Fare ambiente” e il gruppo “Ripalta area protetta e sarà attivo fino al 15 settembre

prossimo.

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in

diversi  luoghi  della  Puglia.  È  in  programma  un  ulteriore  incontro  di  bilancio  e

divulgazione nei  primi  giorni  del  prossimo  agosto  in  luogo ancora da definire,  quasi

certamente nel foggiano.

L’appello ai cittadini è sempre lo stesso: denunciare per non essere complici di un reato

anche contro voi stessi, perché l’ambiente è di tutti.

Redazione Il Giornale di Trani ©

Numero verde per i reati ambientali, da Trani il maggior numero di seg... http://www.radiobombo.it/notizie/71091/numero-verde-per-i-reati-amb...



Numero verde 800 894 500. A Trani il record 
segnalazioni in un mese. Tra bilancio ed informazione
A cura di Redazione Infonews Trani, venerdì 15 luglio 2016 

Scarichi abusivi e rifiuti, questi i motivi. Trani ha il record delle segnalazioni, in tutto 8,

riguardano il lido Marechiaro, con la presenza di motocicli 

arrugginita. Tra i punti segnalati anche la spiaggia di nudisti località "Le conche". 

Ancora la difficoltà di accesso alla spiaggia "Seconda spiaggia" e l’abbondante presenza di rifiuti 

abbandonati nello stesso sito, come anche rifiuti in mare località "Grotta azzurra" e "Lido Mongelli".

Parliamo del bilancio, attualmente di circa un centinaio di telefonate, del servizio di numero verde 

800.894.500 per la segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul demanio 

con DGR 518/2016 dall'Assessorato al Demanio e Patrimonio, Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio 

Demanio Marittimo della Regione Puglia, in funzione dal 15 giugno scorso, fino al 15 settembre 

prossimo. 

Il servizio, che riguarda l’intera regione, è il risultato della cooperazione tra le Associazioni Rangers 

d'Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo Ripalta 

Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato alla Federazione Nazionale Pro Natura.

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in diversi luoghi 

della Puglia. Per questo l’organizzazione ha già tenuto due incontri: un’intervista di presentazione ed 

una conferenza stampa tenutasi nei giorni scors

divulgazione nei primi giorni del prossimo agosto in luogo ancora da definire, quasi certamente nel 

foggiano. 

L’appello ai cittadini è sempre lo stesso: denunciate per non essere complici di un reato an

voi stessi, perché l’ambiente è di tutti.

 

Numero verde 800 894 500. A Trani il record 
segnalazioni in un mese. Tra bilancio ed informazione

Trani, venerdì 15 luglio 2016  

 

Scarichi abusivi e rifiuti, questi i motivi. Trani ha il record delle segnalazioni, in tutto 8,

riguardano il lido Marechiaro, con la presenza di motocicli e strutture fatiscenti, tra cui pedana 

arrugginita. Tra i punti segnalati anche la spiaggia di nudisti località "Le conche". 

Ancora la difficoltà di accesso alla spiaggia "Seconda spiaggia" e l’abbondante presenza di rifiuti 

come anche rifiuti in mare località "Grotta azzurra" e "Lido Mongelli".

Parliamo del bilancio, attualmente di circa un centinaio di telefonate, del servizio di numero verde 

800.894.500 per la segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul demanio 

con DGR 518/2016 dall'Assessorato al Demanio e Patrimonio, Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio 

Demanio Marittimo della Regione Puglia, in funzione dal 15 giugno scorso, fino al 15 settembre 

ra regione, è il risultato della cooperazione tra le Associazioni Rangers 

d'Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo Ripalta 

Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato alla Federazione Nazionale Pro Natura.

’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in diversi luoghi 

della Puglia. Per questo l’organizzazione ha già tenuto due incontri: un’intervista di presentazione ed 

una conferenza stampa tenutasi nei giorni scorsi. È in programma un ulteriore incontro di bilancio e 

divulgazione nei primi giorni del prossimo agosto in luogo ancora da definire, quasi certamente nel 

L’appello ai cittadini è sempre lo stesso: denunciate per non essere complici di un reato an

voi stessi, perché l’ambiente è di tutti. 

Numero verde 800 894 500. A Trani il record di 
segnalazioni in un mese. Tra bilancio ed informazione 

Scarichi abusivi e rifiuti, questi i motivi. Trani ha il record delle segnalazioni, in tutto 8, di cui tre 

e strutture fatiscenti, tra cui pedana 

arrugginita. Tra i punti segnalati anche la spiaggia di nudisti località "Le conche".  

Ancora la difficoltà di accesso alla spiaggia "Seconda spiaggia" e l’abbondante presenza di rifiuti 

come anche rifiuti in mare località "Grotta azzurra" e "Lido Mongelli". 

Parliamo del bilancio, attualmente di circa un centinaio di telefonate, del servizio di numero verde 

800.894.500 per la segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul demanio marittimo, istituito 

con DGR 518/2016 dall'Assessorato al Demanio e Patrimonio, Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio 

Demanio Marittimo della Regione Puglia, in funzione dal 15 giugno scorso, fino al 15 settembre 

ra regione, è il risultato della cooperazione tra le Associazioni Rangers 

d'Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo Ripalta 

Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato alla Federazione Nazionale Pro Natura. 

’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in diversi luoghi 

della Puglia. Per questo l’organizzazione ha già tenuto due incontri: un’intervista di presentazione ed 

i. È in programma un ulteriore incontro di bilancio e 

divulgazione nei primi giorni del prossimo agosto in luogo ancora da definire, quasi certamente nel 

L’appello ai cittadini è sempre lo stesso: denunciate per non essere complici di un reato anche contro 



VIT A DI CIT T À T RANIT RANI

MAREMARE

REDAZIONE TRANIVIVA
Venerdì 15 Luglio 2016 ore 14.46

COMUNICATO STAMPA

È da Trani che parte il maggior numero di segnalazioni e denunce. Scarichi abusivi e rifiuti, questi i

motivi. Parliamo del bilancio, attualmente di circa un centinaio di telefonate, del servizio di numero verde

800.894.500 per la segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul demanio marittimo, istituito con

DGR  518/2016  dall'Assessorato  al  Demanio  e  Patrimonio,  Sezione  Demanio  e  Patrimonio,  Servizio

Demanio Marittimo della Regione Puglia, in funzione dal 15 giugno scorso, fino al 15 settembre prossimo.

Il  servizio,  che riguarda l'intera regione, è il  risultato della  cooperazione tra le Associazioni  Rangers

d'Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo Ripalta

Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato alla Federazione Nazionale Pro Natura. L'obiettivo è continuare a

fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in diversi luoghi della Puglia. Per questo

l'organizzazione ha già tenuto due incontri:  un'intervista di presentazione ed una conferenza stampa

tenutasi nei giorni scorsi. È in programma un ulteriore incontro di bilancio e divulgazione nei primi giorni

del prossimo agosto in luogo ancora da definire, quasi certamente nel foggiano.

L'appello ai cittadini è sempre lo stesso: denunciate per non essere complici di un reato anche contro voi

stessi, perché l'ambiente è di tutti.

Trani: Reati in mare, è da Trani che parte il maggior numero di segnala... http://www.traniviva.it/notizie/reati-in-mare-e-da-trani-che-parte-il-ma...



 

16 luglio 2016 

Tragedia Bari-Nord, l’Avis ringrazia i donatori

Mariagrazia Iannuzzi: «Cittadinanza sensibile»

Mariagrazia Iannuzzi, Presidente dell’Avi
per i familiari delle vittime e sentita vicinanza ai feriti del tragico incidente ferroviario della 
tratta Andria – Corato. 

Cogliendo l’occasione per ringraziare soci donatori, e non, accorsi in seguito all’a
lanciato dall’Avis presso il Centro Emotrasfusionale “L. Bonomo” di Andria, ha aggiunto: 
«La cittadinanza si è dimostrata sensibile ed eccezionale come sempre quando ci sono delle 
emergenze attendendo pazientemente il turno per le donazioni. La care
così colmata, ma preme ricordare che essa continua tutto l’anno specie nel periodo estivo. 
Sarebbe bello vedere tanta solidarietà sempre. Donare è un gesto dall’alto valore etico 
sociale e pensare che tutti prima o poi potremmo avere 

 

Nord, l’Avis ringrazia i donatori

 

Mariagrazia Iannuzzi: «Cittadinanza sensibile» 

Mariagrazia Iannuzzi, Presidente dell’Avis Comunale Andria, ha espresso il suo cordoglio 
per i familiari delle vittime e sentita vicinanza ai feriti del tragico incidente ferroviario della 

per ringraziare soci donatori, e non, accorsi in seguito all’a
lanciato dall’Avis presso il Centro Emotrasfusionale “L. Bonomo” di Andria, ha aggiunto: 
«La cittadinanza si è dimostrata sensibile ed eccezionale come sempre quando ci sono delle 
emergenze attendendo pazientemente il turno per le donazioni. La carenza di sangue è stata 
così colmata, ma preme ricordare che essa continua tutto l’anno specie nel periodo estivo. 
Sarebbe bello vedere tanta solidarietà sempre. Donare è un gesto dall’alto valore etico 
sociale e pensare che tutti prima o poi potremmo avere bisogno di questo bene prezioso».

Nord, l’Avis ringrazia i donatori  

s Comunale Andria, ha espresso il suo cordoglio 
per i familiari delle vittime e sentita vicinanza ai feriti del tragico incidente ferroviario della 

per ringraziare soci donatori, e non, accorsi in seguito all’appello 
lanciato dall’Avis presso il Centro Emotrasfusionale “L. Bonomo” di Andria, ha aggiunto: 
«La cittadinanza si è dimostrata sensibile ed eccezionale come sempre quando ci sono delle 

nza di sangue è stata 
così colmata, ma preme ricordare che essa continua tutto l’anno specie nel periodo estivo. 
Sarebbe bello vedere tanta solidarietà sempre. Donare è un gesto dall’alto valore etico 

bisogno di questo bene prezioso». 



ASSOCIAZIONI ANDRIAANDRIA

AVISAVIS INCIDENTE FERROVIARIOINCIDENTE FERROVIARIO

REDAZIONE ANDRIAVIVA
Sabato 16 Luglio 2016

Mariagrazia Iannuzzi, Presidente dell'Avis Comunale Andria, ha espresso il suo cordoglio per i familiari

delle vittime e sentita vicinanza ai feriti del tragico incidente ferroviario della tratta Andria – Corato.

Cogliendo l'occasione per ringraziare soci donatori, e non, accorsi in seguito all'appello lanciato dall'Avis

presso il Centro Emotrasfusionale "L. Bonomo" di Andria, ha aggiunto: «La cittadinanza si è dimostrata

sensibile ed eccezionale come sempre quando ci  sono delle emergenze attendendo pazientemente il

turno per le donazioni. La carenza di sangue è stata così colmata, ma preme ricordare che essa continua

tutto l'anno specie nel periodo estivo. Sarebbe bello vedere tanta solidarietà sempre. Donare è un gesto

dall'alto valore etico sociale e pensare che tutti prima o poi potremmo avere bisogno di questo bene

prezioso».

Andria: Disastro ferroviario: l'Avis ringrazia i donatori http://www.andriaviva.it/notizie/disastro-ferroviario-l-avis-ringrazia-i-...



 

16 aprile 2016 

Via al progetto estivo “Un tutor per amico…in estate” 

 
Un progetto educativo estivo dedicato dal Municipio I di Bari ai minori tra i 6 e i 13 
anni in partenza lunedì 18 luglio 

 È stato presentato ieri mattina il progetto estivo “Un tutor per amico…in estate”, promosso 
dal I Municipio di Bari. La presentazione è avvenuta alla presenza del presidente del I Municipio, 
Micaela Paparella. Insieme a lei i responsabili della cooperativa Aliante, che si occuperà della 
gestione. Il progetto prosegue quanto iniziato lo scorso maggio con “Un tutor per amico” e 
rappresenta la programmazione estiva per ragazzi. Le attività si svolgeranno da lunedì 18 luglio 
fino al 12 agosto. 

Saranno coinvolti 50 ragazzi dai 6 ai 13 anni, tra i quali 5 disabili, impegnati dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 13. Le attività previste sono varie. Il lunedì e il mercoledì attività al mare, 
presso il Lido ‘Sun Beach’ di Palese. Il martedì giochi all’aperto al parco 2 Giugno oppure alla 
pineta San Francesco. Il giovedì laboratorio di cucina nella sede della cooperativa in Corso Italia a 
Bari. Infine il venerdì previste gite fuori porta (Acquapark, Parco giochi Miragica e varie masserie 
didattiche). Fa parte del progetto estivo anche un servizio di trasporto per i minori. Ci saranno 
due punti di ritrovo ovvero la sede del Municipio I a Japigia, e la scuola San Giovanni Bosco al 
quartiere Libertà. 

“Le attività programmate sono rivolte esclusivamente a minori – ha dichiarato il presidente 
Paparella – che in questo periodo non hanno la possibilità di trascorrere il proprio tempo libero 
altrove“. “ In questo modo – prosegue  – potranno restare in città, ma in compagnia. Inoltre 
potranno partecipare alle iniziative pensate per loro e realizzate con il supporto di educatori“. Il 
presidente ci tiene anche a sottolineare l’importanza del progetto per le famiglie e i minori. “Siamo 
soddisfatti per essere riusciti a costruire questa programmazione estiva – afferma – anche perché 
rappresenta un valido sostegno per le famiglie dei bambini“. 

I minori coinvolti nel progetto sono stati selezionati dai servizi sociali del I Municipio. 

 



Sabato 16 luglio 2016 AREA METROPOLITANA I IX

PALODELCOLLE IL SINDACO HA PRESENTATO LE DELEGHE ALLA CITTADINANZA: «OCCORRE LA COLLABORAZIONE DI TUTTI»

La squadra di governo è pronta
Anna Zaccheo punta sui giovani
Molto bassa l’età media: ha appena 22 anni l’assessore all’A m b i e n te

PALO DEL COLLE Il sindaco, Anna Zaccheo

La Notte bianca dello sport
servirà ad aiutare Valeria

l M O D U G N O. La solidarietà, lo sport e il diver-
timento si preparano a scendere in Piazza. Prose-
guono a ritmo serrato i preparativi per la Notte
Bianca dello Sport, in programma il 23 luglio pros-
simo, a partire dalle ore 18, nella caratteristica lo-
cation di piazza Sedile. Promotori dell’iniziativa i
giovani dell’Associazione Piazza Pubblica. «Si può
partecipare alla Notte Bianca dello Sport per diversi
motivi - spiegano -. Per noi il più bel significato, la più
grande soddisfazione sarà sempre quella di donare
sorrisi a chi ne ha bisogno».

Alla quinta edizione, infatti, la manifestazione è
stata pensata per lasciare alla comunità cittadina

segni tangibili di solidarietà e di condivisione. «Que-
st’anno i proventi della manifestazione saranno do-
nati all’Associazione #ForzaValeria - spiega una nota
degli organizzatori -, l’organismo che sostiene Va-
leria Sciacovelli, la ragazza modugnese che, a 22 anni,
in seguito ad un grave incidente stradale, necessita di
costosissime spese di riabilitazione e cure che so-
sterrà in centri clinici specializzati in Svizzera».

Anche le manifestazioni organizzate negli anni
scorsi hanno lasciato il segno. «Durante le scorse
edizioni abbiamo raggiunto diversi e importanti
obiettivi - spiegano i promotori -, anche grazie all’aiu -
to di generosi sponsor e alla partecipazione sempre

più sentita della comunità modugnese e non».
Nel 2012, infatti, già con la prima edizione fu ac-

quistato un defibrillatore donato al Comune di Mo-
dugno. Nel 2013 è stato finanziato il progetto «Edu-
care alla vita, educare allo sport», rivolto ai minori
del Centro diurno «A Casa di Francesco Pio» di
Modugno, finalizzato all’inserimento dei minori nel-
le società sportive locali. Nel 2014, i proventi sono
stati utilizzati per l’acquisto di un’altalena per di-
versamente abili installata nel Parco comunale «San
Pio». Nel 2015 è stato finanziato il progetto «Bien
Etre», a cura dell’Associazione pugliese per la lotta
alle emopatie e tumori nell’Infanzia, organizzazione
no-profit che opera al Policlinico.

Nel corso della serata, tra le vie e le piazze del
centro cittadino si alterneranno tornei di calcio a 4,
pallavolo e street basket mentre musica, spettacolo e
le voci di Radio Canale 100 faranno da cornice
all’evento. Inoltre si terrà anche la terza edizione
della Cicloturistica notturna «Modugno on the ni-
ght», promosso dall’Asd Ciclo Sport Modugno. Ap-
puntamento in piazza Sedile alle 18,30. [leo maggio]

MODUGNO LA MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA SABATO PROSSIMO A SOSTEGNO DELLA GIOVANE SCIACOVELLI CHE HA BISOGNO DI CURE COSTOSE

le altre notizie
TRIGGIANO

DOMANI

Donazione di sangue
n Domani, domenica 17 lu-

glio, giornata della dona-
zione di sangue a cura del-
la «Fratres Triggiano»
presso l’ospedale Fallaca-
ra. Sarà possibile effettua-
re i prelievi dalle 8 alle
11,30. L’ap p u n t a m e n t o
estivo è importante per ri-
chiamare l’attenzione sul-
la donazione che, fisiolo-
gicamente, nei mesi di lu-
glio e agosto si riduce mol-
t o.

CASAMASSIMA

NEL DIRETTIVO

Pro Loco, a Macino
subentra Spinelli
n A tre mesi dalle elezioni,

primo cambio nel direttivo
della Pro Loco Casamassi-
ma. A Giampiero Macino
(incompatibile per il suo
incarico nel Gruppo di
azione locale del Sud Est
barese, il Galseb) è suben-
trato Gerardo Spinelli,
professione baritono, di-
plomato in canto lirico al
Conservatorio «Niccolò
Piccinni» di Bari, docente
al Conservatorio di Poten-
za, interprete apprezzatis-
simo in Italia e all’e s t e ro.
Spinelli si affianca alla
squadra, eletta a marzo
scorso, composta da Fran-
cesco Villari presidente,
Domenica Acito vicepresi-
dente, Vito Tanzella e Lui-
sa Valenzano.

LEO MAGGIO

l PA LO. Il sindaco Anna Zaccheo pre-
senta la squadra di governo alla città, la
macchina amministrativa inizia a cam-
m i n a re.

«Lavoreremo in rete, per questo chie-
diamo massima collaborazione ai cittadini.
Ci dedicheremo alla gestione della città a
tempo pieno, senza risparmiare energie e
senza tirarci mai indietro», le parole della
Zaccheo mentre negli uffici comunali di
Palazzo San Domenico consegna le deleghe
ai cinque assessori, nominati a dieci giorni
dalla proclamazione degli eletti.

Nel dettaglio, Maria Alberga, 39 anni,
sarà assessore a servizi sociali, politiche
giovanili, tutela della salute e pari op-
portunità, trasparenza e anticorruzione,
c o n t e n z i o s o.

Vito Antonio Savino, 46 anni, si occuperà
di lavori pubblici, traffico, urbanistica e
attività produttive, cimitero, patrimonio e
infor matizzazione.

Rocco Martino, 63 anni, bilancio e tributi,
personale, quartieri, polizia urbana e fondi
e u ro p e i .

Bernardo Bottalico, 31 anni, cultura,
istruzione, politiche educative, spettacolo,
turismo e politiche sportive.

Emanuela Mastrandrea, 22 anni, la più
giovane del gruppo, sarà invece delegata a
igiene pubblica, nettezza urbana, verde pub-
blico, ecologia e ambiente.

Due donne e tre uomini dunque. «Espres-
sione condivisa della coalizione e di tutto il
lavoro svolto nella fase programmatica -
dice la Zaccheo -, un mix ben rappresentato
di esperienza e rinnovamento».

Resta ancora da attribuire, tuttavia, la
delega da vicesindaco ma per Anna Zaccheo
la partita è ancora aperta. «Per il momento
non ancora - dice il sindaco -, vedremo».

Con le nomine in giunta, cambia la
composizione del Consiglio comunale. Ac-
cettando le deleghe assessorili, infatti, Ma-
ria Alberga (Pd) e Ber-
nando Bottalico (Palo nel
Cuore), già eletti in Aula,
si dimetteranno dalla ca-
rica di consigliere per la-
sciare i posto ai primi dei
non eletti, rispettivamente
a Michele Cea (Pd) e Do-
menico Rocci (Palo nel
C u o re ) .

«Vogliamo tutti prenderci cura di questo
paese», aggiunge il sindaco, già al lavoro per
presentare le priorità amministrative e le

linee programmatiche del suo governo nella
prima seduta di Consiglio, già convocata per
il prossimo martedì, 19 luglio, alle ore 17.

Intanto, però, l’ap p e l l o
del sindaco è rivolto alla
città: «Lavoriamo insieme
per rendere il paese più
vivibile e a misura di tutti
- aggiunge Anna Zaccheo -,
questo vuol dire lavorare
in rete. A tutti i livelli -
conclude - siamo tutti re-
sponsabili del bene comu-

ne. A cominciare dal rispetto delle regole e
dalla cura dell’ambiente e del decoro ur-
bano».

IL PRIMO CONSIGLIO
L’assemblea si terrà

martedì alle 17. Attesa
per il programma

ADELFIA IL PRIMO CONSIGLIO SI È TENUTO ALL’APERTO

Rocco Campanella eletto
presidente del Consiglio
Ha 42 anni ed è un promotore finanziario

VALENTINO SGARAMELLA

l ADELFIA. Rocco Campa-
nella è il nuovo presidente del
Consiglio comunale. È stato vo-
tato dagli 11 esponenti di mag-
gioranza, incluso il sindaco,
Giuseppe Cosola, mentre i 6
consiglieri di minoranza han-
no votato scheda bianca.

Campanella
appartiene al
gruppo consi-
liare «Italia
semplice Adel-
fia». Ha 42 anni
ed è promotore
finanziario di
una banca, diri-
gente di Con-
fcommercio e
giornalista pub-
blicista. «La
mia presidenza
- afferma - sarà
legata al rispet-
to del regola-
mento e cercherò soprattutto di
essere imparziale». Spiega: «In-
terpreterò una presidenza che
nei momenti di crisi che pos-
sono determinarsi nella vita
amministrativa cercherà il dia-
logo con tutte le minoranze,
rappresentando un elemento di
garanzia per tutti i gruppi po-
litici».

L’elezione è avvenuta nel
corso del primo Consiglio dopo
l’elezione di Cosola a sindaco lo
scorso 19 giugno. Un Consiglio

convocato all’aperto, nel rione
Montrone, in piazza Mercato.
Non sarà certo l’ultimo con-
vocato alla luce del sole, come
dichiara l’assessore alla lega-
lità e trasparenza, Biagio Ci-
stulli: «Le assemblee saranno
celebrate all’aperto perché de-
sideriamo che il cittadino com-
prenda sempre meglio il fun-

zionamento della
macchina ammi-
nistrativa e par-
tecipi». In proget-
to, Consigli co-
munali nei luo-
ghi istituzionali,
le scuole, i saloni
parrocchiali e la
biblioteca, per
esempio. Il pros-
simo Consiglio si
terrà negli ultimi
giorni di luglio in
piazza Galtieri,
nel rione Canne-
t o.

Nel corso della prima riu-
nione, è stata eletta la com-
missione elettorale con tre ef-
fettivi e tre supplenti. La com-
missione, ad ogni appuntamen-
to con le urne, provvede a de-
signare gli scrutatori. Grazie a
un emendamento del consiglie-
re Antonella Gatti (Pd) appro-
vato all’unanimità, l’estrazio -
ne avverrà tra tutti i cittadini
iscritti all’albo degli scrutatori
in possesso di un attestato di
d i s o c c u p a z i o n e.

ADELFIA Rocco Campanella
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VIVIL ACITTÀ
OGGI SABATO
Acquaviva, rinviata la Festa Della Cipolla
In seguito al tragico incidente che ha coinvolto due treni delle
Ferrovie Bari Nord tra Corato e Andria e provocato la morte di 23
persone e numerosi feriti, la Pro Loco Curtomartino di Acquaviva
delle Fonti ha deciso di sospendere la Festa della Cipolla Rossa di
Acquaviva prevista per oggi e domani e rinviarla a data da destinarsi.

Rinviato a Monopoli, «Satisfaction»
Rinviato a sabato 23 luglio il secondo appuntamento della rassegna
«Satisfaction», in programma per stasera alle 20.30 in Puglia, al
Duna Beach & Restaurant di Capitolo-Monopoli, Hotel Lido Torre
Egnazia.

Bitonto, «I lineamenti essenziali del vuoto»
Alle 19 all'atrio esterno della Biblioteca Comunale «Eustachio
Rogadeo», in via Rogadeo, 52 a Bitonto, Vito Ricchiuto presenterà il
suo libro «I lineamenti essenziali del vuoto. Mattino».

Canosa, «La Città di Pietra e di Marmo»
Dopo l’itinerario dedicato al periodo paleocristiano-medievale,
sabato 16 luglio avrà luogo il percorso serale tra monumenti, siti
archeologici e musei cittadini, dedicato alle antiche vestigia della
Canusium romana e intitolato: «La Città di Pietra e di Marmo».
L’iniziativa è organizzata dalla Fondazione Archeologica Canosina
Onlus e dalla Soc. Coop. Dromos.it e rientra nel programma di
eventi estivi «Le Notti dell’archeologia 2016». Per tutti coloro che
vogliono prendere parte all’itinerario, l’appuntamento è per sabato
16 luglio, alle 21 al punto di informazione ed accoglienza turistica di
piazza Vittorio Veneto (nei pressi della Basilica Cattedrale), da dove
poi comincerà il percorso sopra descritto. Per informazioni e per la
prenotazione obbligatoria, si rimanda al 333 8856300.

DOMANI DOMENICA
Bitonto, «Del Racconto, il Film»
Alle 19.30 in piazza Cattedrale a Bitonto, per il Festival
Cinema&Letteratura «Del Racconto, il Film». presentazione del libro
di Simone Giorgi «L'ultima famiglia felice». A seguire, la visione del
film «Uomini proibiti», regia di Angelita Fiore. Ospiti Simone Giorgi,
Angelita Fiore e Filippo Vendemmiati.

«Canzoni, bandiere, pennelli, supplì»
Sino a sabato 30 luglio, quarta edizione del Festival Ecomuseale
delle Arti - La Cultura a km. 0. Neella sede dell’Associazione
Dilettantistica Sportiva «Costa de Sole» a Santo Spirito, alle 20.30,
presentazione dell'opera «Canzoni, bandiere, pennelli, supplì» di
Ernesto Balsignano, Les Flaneurs Edizioni.

PROSSIMAMENTE
Ginnastica dolce nel verde
Ogni martedì, dalle 9.30 alle 10.30 e ogni giovedì, dalle 9.30 alle
10.3.0, a Parco 2 Giugno, Pineta S. Francesco e S. Girolamo,
ginnastica dolce nel verde e camminata consapevole per donne
adulte e anziane guidate da un operatore esperto a cura di Arché -
Asd Bari. Info 080/523.31.24 - 333/766.89.95.

Spettacolo di beneficenza a Pane e Pomodoro
Spettacolo di beneficenza al Bar di Pane e Pomodoro (ingresso
spiaggia), martedì 19 dalle 19 alle 21, con il gruppo «U Settane» di
Michele Fanelli, artisti baresi, Dante Marmone, Tiziana Schiavarelli,
Umberto Sardella (Mudù). Durante l’intervallo brevi episodi di vita
quotidiana «Siamo sicuri di essere tutti uguali?» L’ironia della vita a
cura di Nicola Papagna del Movimento Italiano Disabili. Saluti delle
associazioni Impegno 95 Presidente Balena Gaetano, Unitalsi di
Bari Coordinatore Giuseppe De Serio, Arpe teo Ripa Emofilici
Pugliese Presidente Francesco Ceglie, Generazione
Vincente.(agenzia lavoro). Alla regia Sara e Lorena Pasotti. Al
termine il Sindaco di Bari Antonio De Caro premierà Orlando per la
sua solidarietà verso i disabili.

«Vacanze in libreria» alla Laterza
Alla libreria Laterza, martedì 19 luglio, alle 18, «Vacanze in libreria» a
cura del Presidio del libro Granteatrino. Lettura animata da «Tante
Storie per Giocare» di Gianni Rodari. Costruzione con carta e
cartoncino dei protagonisti delle storie.

Polignano, «I Carabinieri e la tutela dei beni...»
Mercoledi 20 luglio, alle ore 11.00, presso palazzo San Giuseppe in
Via Mulini a Polignano a Mare, il Comandante del Nucleo Carabinieri
Tutela Patrimonio Culturale di Bari, Capitano Michelange Stefano,
affronterà il tema «I Carabinieri e la tutela dei beni culturali ed
archeologici». La conferenza rientra nell’ambito della mostra
archeologica «La scoperta di Mons. Santoro dal Mito alla Realtà»

«Teoria delle ombre» di Paolo Maurensig
Mercoledì 20 luglio alle 19 al Fortino S. Antonio, Paolo Maurensig
presenta il libro«Teoria delle ombre». Introduce Cettina Bonina.
Presenta Enrica Simonetti.

Monopoli, «Notte Bianca del Cinema»
Sabato 23 luglio alle 20.30 appuntamento in Piazza Palmieri a
Monopoli per la «Notte Bianca del Cinema Italiano», serata di
premiazione dei vincitori del concorso 2016 del Sudestival, progetto
dell’Associazione culturale Sguardi diretto da Michele Suma.

Monopoli, mostra «Scatti di poesia»
Ritorna al Castello di Monopoli la mostra fotoletteraria «Scatti di
poesia». La mostra sarà inaugurata venerdì 29 luglio alle ore 19., alla
presenza di autorità regionali e comunali, con gli interventi dei due
curatori. Per l’occasione si esibirà l’Ophis Saxophone Quartet
(Andrea De Blasi, Alessandro Corvaglia, Giuseppe Settanni,
Francesco Milone) del Conservatorio di Monopoli. L’esposizione
sarà visitabile fino all’11 settembre con ingresso libero, tutti i giorni,
dalle ore 10 alle 12 e dalle 19 alla 22 escluso il lunedì.

A P P U N TA M E N T I

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it

PER LE VITTIME DEL TRENO, RINVIATO «LA GUARDIANA»

Veglia di preghiera a Castel del Monte
n In seguito al tragico incidente ferroviario, avve-

nuto tra Andria e Corato, è stato annullato lo spet-
tacolo di musica e poesia «La Guardiana» di Fran-
cesca Merloni, che doveva tenersi oggi a Castel del
Monte, rinviata al 20 settembre. E in segno di lutto
Castel del Monte resterà aperto a tutti domani dal-
le 20 alle 23 per pregare in memoria delle vittime
della tragedia di Andria. La decisione è stata as-

sunta dagli organizzatori che hanno dichiarato:
«Dinanzi a una immane tragedia come questa
non abbiamo avuto nessuna esitazione nel deci-
dere di annullare e rinviare lo spettacolo. Questa
decisione l’abbiamo condivisa con tutti gli artisti
che si sarebbero dovuti esibire e con tutti i par-
tner dell’evento. Per offrire la nostra solidarietà
dalle ore 20 alle ore 23 a Castel del Monte, la poe-
tessa Francesca Merloni (foto) reciterà delle pre-
ghiere accompagnate da musica sacra in omaggio
alle vittime».L’ingresso è gratuito e aperto a tutti.

(presidente della Fondazione de
Chirico), Mariastella Margozzi,
Angela D’Onghia, sottosegreta-
rio alla Pubblica Istruzione, il se-
natore Michele Boccardi, Ka -
therine Robinson, curatrice del-
la esposizione.

«Con la conferma della cerimo-
nia inaugurale – ha detto Rosella
Santoro, ricordando le vittime del-
la strage di Nizza e dell’incidente
ferroviario di Andria – ci augu-
riamo che un grande evento cul-
turale, come la Mostra di de Chi-
rico faccia da controluce a quanto
di devastante sta accadendo. Non è
stato facile decidere se conferma-
re il vernissage. L’abbiamo con-
fermato perché in questo momen-
to difficile abbiamo ritenuto im-
portante fare appello ai grandi va-
lori dell’arte e della cultura».

La mostra resterà aperta fino al
1° novembre (dal martedì alla do-
menica, 9-13, 16,30-21; info@dechi-
ricoconversano.com, tel:
3939990505; prevendita online
w w w. d e ch i r i c o c o nve r s a n o. c o m )

IL FESTIVAL A LOCOROTONDO ANCHE LE INSTALLAZIONI DI LUCE DI FELICE LIMOSANI

Il Locus inaugura
col prodigio Collier
e la voce di Rubini
A

l via oggi, differito di un giorno per rispetto
della tragedia ferroviaria nel Barese, la XII
edizione del Locus Festival, uno degli ap-
puntamenti italiani più internazionali, che

fonde magia del territorio con una offerta musicale e
culturale unica nel suo genere: fino al 7 agosto a
L o c o ro t o n d o.

Oggi la serata inaugurale prevede: un reading di
Sergio Rubini (tratto dallo spettacolo sulla vita di
Matteo Salvatore Di fame di denaro di passioni); il
concerto del prodigio americano Jacob Collier e l’ac -
censione delle installazioni ar-
tistiche «Untaggable Stories»:
un progetto site specific (pro-
mosso da Audi) e creato da Fe -
lice Limosani, artista crossme-
diale di fama internazionale. Le
installazioni artistiche lumino-
se investiranno vari punti del
centro storico e resteranno ac-
cese e visitabili per tutta la du-
rata del festival.

Domani invece sarà il turno
dei giornalisti musicali Er nesto
Assante e Gino Castaldo con
uno spettacolo della serie «Le-
zioni di Rock». In sintonia con il
tema dello spazio che caratte-
rizza il Locus di quest'anno, la
lezione verterà su David Bowie,
con l’ausilio di musica e video.

La luce nel suo significato im-
menso può esprimersi in mol-
teplici forme attraverso la tec-
nologia e la fantasia umana, in-
sostanziale, mutevole e inaffer-
rabile: e con questa premessa lo
story-teller digitale Felice Limosani ha creato dei light
artwork che dialogano con l’architettura di Locorotondo
per connettere il pubblico in una esperienza collettiva,
ricca di significati simbolici e di grande impatto vi-
s ivo.

I muri del borgo si trasformano attraverso la metafora
artistica in fogli bianchi su cui narrare storie con tubi
fluorescenti, proiezioni architetturali e lampade ci-

netiche. Un percorso suggestivo tra neon art, digital
animation e sound/light design per celebrare la luce e
mettere in scena le «Untaggable Stories».

Si tratta di un progetto di arte urbana che attraverso la
luce riflette sul concetto di non taggabilità, inteso come
quella particolare condizione in cui non sempre è
possibile definire le attitudini individuali, le dimensioni
della realtà o i percorsi innovativi.

Le installazioni artistiche saranno fruibili libera-
mente nel centro storico di Locorotondo, tutte le sere
fino al 7 agosto.

Il geniale 22enne Jacob Col-
lier inaugurerà - a ingresso li-
bero - in piazza Moro a Loco-
rotondo (BA), con uno spetta-
colo solista caratterizzato da al-
ta innovazione tecnologica ed
immenso talento musicale in-
d iv i d u a l e.

Nato nel 1994, il polistrumen-
tista e vocalist londinese è di-
ventato un fenomeno su You-
Tube. Nei suoi caratteristici vi-
deoclip, il talento musicale pu-
rissimo e genuino viene eviden-
ziato dalla accattivante tecnica
video, che mostra Jacob in un
caleidoscopio di inquadrature
mentre suona tutti gli strumenti
e canta tutte le voci.

Il tutto è portato sul palco con
uno show innovativo audio vi-
suale, progettato in collabora-
zione con il MIT (Massachusetts
Institute of Technology) di Bo-
ston.

La sua formula musicale uti-
lizza elementi di svariati generi, dal jazz al gospel,
accapella, soul, improvvisazione… che confluiscono con
naturalezza nella «music room» di Jacob Collier. Music
Ro o m è infatti il titolo dell’album d’esordio (in uscita il 1
luglio 2016) di questo giovanissimo talento, che ha fra i
suoi fans più accaniti gente come Quincy Jones, Herbie
Hancock, Pat Metheny, Chick Corea, Take 6… solo per
citarne qualcuno.

GENIALITÀ L’americano Jacob Collier. Sopra,
Sergio Rubini

MONOPOLI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/9373014

PRONTO SOCC. 080/742025 - 080/4149254

GUARDIA MEDICA 080/4149248

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
RIZZI via Polignani, 24

CONVERSANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4951014

CONSORZIO DI VIGILANZA
URBANA E RURALE 080/4951286

PRONTO SOCCORSO 080/4952100

GUARDIA MEDICA 080/4091232

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
S. ANDREA via Mucedola, 60

MOLA DI BARI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/4738214

PRONTO SOCCORSO 080/4717706

GUARDIA MEDICA 080/4717748

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
FORNARI via De Nicola, 104

POLIGNANO A MARE
POLIZIA MUNICIPALE 080/4240014
PRONTO SOCCORSO 080/4240759
GUARDIA MEDICA 080/4247062

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
TARANTINI via P. Sarnelli, 63

PUTIGNANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4911014
PRONTO SOCCORSO 080/4911923
GUARDIA MEDICA 080/4050815

B I TO N TO
POLIZIA MUNICIPALE 080/3751014
PRONTO SOCCORSO 080/3737211
GUARDIA MEDICA 080/3737253
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DE PALO V. piazza XXVI Maggio 1734, 24

A LTA M U R A
POLIZIA MUNICIPALE 3141014
GUARDIA MEDICA 3108201

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
MIOLLA via IV Novembre, 64

GIOIA DEL COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3484014
PRONTO SOCCORSO 3489214
GUARDIA MEDICA 3489500

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
NINIVAGGI corso G. Di Vittorio, 45

GRAVINA IN PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 3267463
PRONTO SOCCORSO 3108517
GUARDIA MEDICA 3108502

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ANCONA via S. Pellico, 2/B

SANTERAMO IN COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3036014
PRONTO SOCCORSO 3036011
GUARDIA MEDICA 3032228

G I OV I N A Z Z O
POLIZIA MUNICIPALE 080-3942014
PRONTO SOCCORSO 080-3357807
GUARDIA MEDICA 080-3947805
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
COMUNALE via Ten. De Venuto, 71

M O L F E T TA
POLIZIA MUNICIPALE 3971014

CAPITANERIA DI PORTO 3971727 - 3971076

PRONTO SOCCORSO 3349292

GUARDIA MEDICA 3349264

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
dalle 20 alle 22
PESCA via papa Montini
Dopo le 22 via G. Marconi, 1 336/82.30.40

R U VO
POL. MUNICIPALE 080/3611014 - 080/9507350

PRONTO SOCCORSO 118 - 080/3611342

GUARDIA MEDICA 080/3608226

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
TOTA corso G. Jatta, 34

TERLIZZI
POLIZIA MUNICIPALE 3516014

PRONTO SOCCORSO 3516024

GUARDIA MEDICA 3510042

FARMACIA REPERIBILE NOTTE
GEMMATO via Roma, 27
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Ambiente

Reati ambientali, cento segnalazioni in un mese
Primo bilancio del servizio regionale arrivo al numero verde 800 894 500

La spiaggia di Capitolo © n.c.

di  LA REDAZIONE

Cento telefonate in un mese.

Questo il primo bilancio del servizio di numero verde 800 894 500 per la segnalazione dei reati del mare e reati

ambientali sul demanio marittimo, istituito dalla Regione Puglia. Avviato il 15 giugno, resterà in servizio fino al 15

settembre prossimo.

Il servizio, che riguarda l’intera regione, è il risultato della cooperazione tra le Associazioni Rangers d'Italia sezione

Puglia, il Coordinamento regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo Ripalta area protetta (Gruppo Rap),

federato alla Federazione nazionale Pro Natura.

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in diversi luoghi della Puglia.

Per questo l’organizzazione ha già tenuto due incontri: un’intervista di presentazione ed una conferenza stampa

tenutasi nei giorni scorsi. È in programma un ulteriore incontro di bilancio e divulgazione nei primi giorni del

prossimo agosto in luogo ancora da definire, quasi certamente nel foggiano.

Monopoli: Reati ambientali, cento segnalazioni in un mese http://www.monopolilive.com/news/Attualita/435495/news.aspx



 

16 luglio 2016 

Numero verde per le segnalazioni ambientali? 
Per Trani record di chiamate

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la 

stampa in diversi luoghi della Puglia.

Numero verde per le segnalazioni ambientali: è Trani a detenere il record delle segnalazioni, in tutto 
8, di cui tre riguardano il lido Marechiaro, con la presenza di motocicli e strutture fatiscenti e
spiaggia “Le conche”. Denunciate le difficoltà di accesso alla spiaggia “Seconda spiaggia” e 
l’abbondante presenza di rifiuti abbandonati nello stesso sito, come anche rifiuti in mare località 
“Grotta azzurra” e “Lido Mongelli”.

Sono circa un centinaio le  telefonate effettuate, del 
segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul demanio marittimo, istituito con DGR 
518/2016 dall’Assessorato al Demanio e Patrimonio, Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio 
Demanio Marittimo della Region
prossimo. 

Il servizio, che riguarda l’intera regione, è il risultato della cooperazione tra le Associazioni Rangers 
d’Italia Sezione Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAm
Ripalta Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato alla Federazione Nazionale Pro Natura.

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in diversi 
luoghi della Puglia. 

 

Numero verde per le segnalazioni ambientali? 
Per Trani record di chiamate 

 

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la 

i luoghi della Puglia. 

Numero verde per le segnalazioni ambientali: è Trani a detenere il record delle segnalazioni, in tutto 
di cui tre riguardano il lido Marechiaro, con la presenza di motocicli e strutture fatiscenti e

iate le difficoltà di accesso alla spiaggia “Seconda spiaggia” e 
l’abbondante presenza di rifiuti abbandonati nello stesso sito, come anche rifiuti in mare località 
“Grotta azzurra” e “Lido Mongelli”. 

telefonate effettuate, del servizio di numero verde 800.894.500 per la 
segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul demanio marittimo, istituito con DGR 
518/2016 dall’Assessorato al Demanio e Patrimonio, Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio 
Demanio Marittimo della Regione Puglia, in funzione dal 15 giugno scorso, fino al 15 settembre 
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Numero verde per l'ambiente

Un mese di segnalazioni: da Trani il maggior
nume ro di denunce
L’appello ai cittadini è sempre lo stesso: denunciate per non essere complici di un reato anche

contro voi stessi, perché l’ambiente è di tutti.

Mauro Sasso, coordinatore del progetto regionale del Numero Verde © n.c.

di  LA REDAZIONE

Scarichi abusivi e rifiuti, questi i motivi. Trani ha il record delle segnalazioni, in tutto 8, di cui tre riguardano il lido

Marechiaro, con la presenza di motocicli e strutture fatiscenti, tra cui pedana arrugginita. Tra i punti segnalati anche

la spiaggia di nudisti località "Le conche".

Ancora la difficoltà di accesso alla spiaggia "Seconda spiaggia" e l’abbondante presenza di rifiuti abbandonati nello

stesso sito, come anche rifiuti in mare località "Grotta azzurra" e "Lido Mongelli". Parliamo del bilancio, attualmente

di circa un centinaio di telefonate, del servizio di numero verde 800.894.500 per la segnalazione dei reati del mare e

reati ambientali sul demanio marittimo, istituito con DGR 518/2016 dall'Assessorato al Demanio e Patrimonio,

Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio Demanio Marittimo della Regione Puglia, in funzione dal 15 giugno scorso,

fino al 15 settembre prossimo.

Il servizio, che riguarda l’intera regione, è il risultato della cooperazione tra le Associazioni Rangers d'Italia Sezione

Puglia, il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il Gruppo Ripalta Area Protetta (Gruppo

R.A.P.), federato alla Federazione Nazionale Pro Natura.

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in diversi luoghi della Puglia.

Per questo l’organizzazione ha già tenuto due incontri: un’intervista di presentazione ed una conferenza stampa

tenutasi nei giorni scorsi. È in programma un ulteriore incontro di bilancio e divulgazione nei primi giorni del

prossimo agosto in luogo ancora da definire, quasi certamente nel foggiano.

Trani: Un mese di segnalazioni: da Trani il maggior numero di denunce http://www.tranilive.it/news/Cronaca/435351/news.aspx



 

Il soccorritore piange, ma in silenzio
16 luglio, 2016 | scritto da Antonella Loprieno

Sono immagini forti, dure, quelle che scorrono. Sono le immagini girate in modo amatoriale 
da Luca Tundo, uno dei tantissimi soccorritori che il giorno dell’immane tragedia lung
tratta ferroviaria Andria-Corato della Bari nord si è prodigato fino allo stremo per salvare 
vite umane. 

Le immagini sono state girate sul calare della sera, quando Luca e i suoi colleghi erano 
fermi per permettere alla gru di sollevare l’ammasso di l
individuare altri corpi sotto le macerie. Non vengono pubblicate per spettacolarizzazione ma 
per far comprendere a tutti che chi opera per salvare vite umane prova un sentimento di 
sgomento in quel momento, -“un sentim
parte –  afferma l’esperto in soccorsi speciali della croce rossa italiana”.

Dalle immagini si vede la gru che toglie le lamiere. “Il sentimento, lo sgomento, l’angoscia 
tendono a prevalere sempre, ma l’esperie
confessa Luca Tundo che è anche presidente di “Trani SOS Infanzia del mondo”.
Luca ne ha viste tante di tragedie ma ogni volta, dice, “l’ansia di trovare sotto le macerie 
vite umane è indescrivibile”.  
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Sono immagini forti, dure, quelle che scorrono. Sono le immagini girate in modo amatoriale 
da Luca Tundo, uno dei tantissimi soccorritori che il giorno dell’immane tragedia lung
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Le immagini sono state girate sul calare della sera, quando Luca e i suoi colleghi erano 
fermi per permettere alla gru di sollevare l’ammasso di lamiere tagliate dal treno per tentare 
individuare altri corpi sotto le macerie. Non vengono pubblicate per spettacolarizzazione ma 
per far comprendere a tutti che chi opera per salvare vite umane prova un sentimento di 

“un sentimento che deve necessariamente essere messo da 
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Luca ne ha viste tante di tragedie ma ogni volta, dice, “l’ansia di trovare sotto le macerie 
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Dopo la doverosa pausa osservata nei giorni scorsi a causa del

lutto  che  ha  colpito  la  nostra  comunità,  con  il  conseguente

annullamento di tutte le manifestazioni di strada previste nelle

serate di giovedì e venerdì scorsi, il festival nazionale “Il giullare,

teatro contro ogni barriera” apre nuovamente il proprio sipario.

E lo farà oggi, domenica 17 luglio, presso il centro Jobel, in via

Di  Vittorio  60,  alle 21,  con l'apertura ufficiale del  festival,  che

proseguirà tutti i giorni fino a domenica prossima, 24 luglio.

La  serata  odierna  partirà  con  uno  speciale  collegamento,  via  Skype,  con  Saverio

Tommasi,  giornalista  di  Fanpage.it,  autore  del  video  denominato  «Le  domande  dei

disabili  ai  cosiddetti  normali»,  il  cui  titolo rimanda già al  tema che verrà affrontato: il

superamento delle barriere del pregiudizio, attraverso il totale rovesciamento dei punti di

vista.

Alle  21.30,  poi,  l'appuntamento  con  la  rappresentazione  teatrale  dal  titolo  «A  vita

stretta», i cui protagonisti sono gli ospiti del centro diurno e della casa per la vita della

cooperativa “Promozione sociale e solidarietà”,  che ha sede presso lo stesso centro

Jobel, cimentatisi nel laboratorio teatrale comico. Infatti,  il  teatro è uno degli elementi

cardine  del  programma riabilitativo  ed educativo del  centro.   Lo  spettacolo,  scritto  e

diretto da Marco Colonna, racconta di Alessando, un uomo di mezza età che fa i conti

con la sua vita e si rende conto di non esserne soddisfatto. All’improvviso, però, la sua

esistenza  viene  cambiata  da  tre  figure  femminili.  Per  scoprire  come  andrà  a  finire,

basterà prendere posto, questa sera, al centro Jobel, dove l'ingresso sarà sempre libero.

Il vero e proprio festival, con le relative opere in concorso, si terrà da domani, lunedì 18,

a domenica 24 lugli. Le compagnie teatrali proverranno, come sempre, da ogni parte

d’Italia (Torino, Livorno, Vicenza, per esempio) e possono contare su attori bravi e, nel

caso della Mayor Von Frinzius, di Rosignano Solvay, anche numerosissimi: sul palco,

infatti, saliranno infatti ben novantadue persone.

Redazione Il Giornale di Trani ©

Il giullare torna e valorizza la sua «casa» : oggi in scena gli ospiti del ce... http://www.radiobombo.it/notizie/71107/il-giullare-torna-e-valorizza-l...



L'edizione 2015 de Il Giullare © n.c.
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Teatro

Riparte "Il Giullare. Teatro contro ogni barriera"
Alle 21.30, appuntamento con la rappresentazione teatrale “A vita stretta”

di LA REDAZIONE

Il festival nazionale “Il giullare, teatro contro ogni barriera” riparte

dopo aver interrotto le attività, a seguito degli eventi luttuosi che

hanno colpito il paese.

Oggi 17 luglio, presso il centro Jobel di Trani, in via Di Vittorio 60,

alle 21 con uno speciale collegamento via Skype con Saverio

Tommasi, giornalista di Fanpage.it, autore del video “Le

domande dei disabili ai cosiddetti normali”, il cui titolo rimanda

già al tema che verrà affrontato: il superamento delle barriere del

pregiudizio.

Alle 21.30, appuntamento con la rappresentazione teatrale “A

vita stretta”, i cui protagonisti sono gli ospiti del centro diurno e della casa per la vita della cooperativa “Promozione

sociale e solidarietà” (centro Jobel) che si sono cimentati nel laboratorio teatrale comico. Il teatro è, infatti, uno dei

proncipi del programma riabilitativo ed educativo del centro.

Lo spettacolo è stato diretto e scritto da Marco Colonna e racconta di Alessando, un uomo di mezza età che fa i

conti con la sua vita e si rende conto di non esserne soddisfatto. All’improvviso, però, la sua esistenza viene

cambiata da tre figure femminili.

Trani: Riparte "Il Giullare. Teatro contro ogni barriera" http://www.tranilive.it/news/Attualita/435492/news.aspx
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COMUNICATO STAMPA

Dopo la doverosa pausa intercorsa questa settimana a causa del lutto che ha colpito la nostra comunità,

il festival nazionale "Il giullare, teatro contro ogni barriera" aprirà nuovamente il proprio sipario. E lo farà

domenica questa sera alle 21 presso il  centro Jobel di  Trani,  in via Di Vittorio 60, con uno speciale

collegamento via Skype con Saverio Tommasi, giornalista di Fanpage.it, autore del video "Le domande

dei disabili ai cosiddetti normali", il cui titolo rimanda già al tema che verrà affrontato: il superamento

delle barriere del pregiudizio.

Alle 21.30, appuntamento con la rappresentazione teatrale "A vita stretta", i cui protagonisti sono gli

ospiti  del  centro diurno e della casa per la vita  della  cooperativa "Promozione sociale e solidarietà"

(centro Jobel) che si sono cimentati nel laboratorio teatrale comico. Il teatro è infatti uno degli elementi

cardine del programma riabilitativo ed educativo del centro. Lo spettacolo è stato diretto e scritto da

Marco Colonna e racconta di Alessando, un uomo di mezza età che fa i conti con la sua vita e si rende

conto di non esserne soddisfatto. All'improvviso,  però, la sua esistenza viene cambiata da tre figure

femminili. Come andrà a finire? Venite a scoprirlo al centro Jobel.

Trani: Riprende il Festvial del Giullare: oggi in scena "A vita stretta" http://www.traniviva.it/notizie/riprende-il-festvial-del-giullare-oggi-in-...
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Riparte “Il Giullare. Teatro contro ogni barriera”

Questa sera, al centro Jobel di Trani, lo spettacolo “A vita stretta”

Il festival nazionale “Il giullare, teatro contro ogni barriera” riparte dopo aver interrotto le attività, a seguito 
degli eventi luttuosi che hanno colpito il paese.

Oggi 17 luglio, presso il centro Jobel di Trani, in via Di Vittorio 60, alle 21 con uno speciale collegamento via 
Skype con Saverio Tommasi, giornalista di Fanpage.it, autore del video “Le domande dei disabili ai
normali”, il cui titolo rimanda già al tema che verrà affrontato: il superamento delle barriere del pregiudizio.

Alle 21.30, appuntamento con la rappresentazione teatrale “A vita stretta”, i cui protagonisti sono gli ospiti del 
centro diurno e della casa per la vita della cooperativa “Promozione sociale e solidarietà” (centro Jobel) che si 
sono cimentati nel laboratorio teatrale comico. Il teatro è, infatti, uno dei proncipi del programma riabilitativo 
ed educativo del centro. 

Lo spettacolo è stato diretto e scritto da Marco Colonna e racconta di Alessando, un uomo di mezza età che fa 
i conti con la sua vita e si rende conto di non esserne soddisfatto. All’improvviso, però, la sua esistenza viene 
cambiata da tre figure femminili. 
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Solidarietà

Il grande cuore dei palesi: 30 sacche in 4 ore per
la raccolta sangue straordinaria di Impeesa e Avis
Pasquita Alfonsi vicepresidente Avis Bari: «Abbiamo sensibilizzato tanta gente a questo

prezioso gesto»

Il gruppo scout d'Europa “Impeesa” Palo del Colle 1 nell'autoemoteca © n.c.

di  RAFFAELLA CUTRONE

La pioggia di ieri non ha fermato la solidarietà dei donatori che sono andati a donare il proprio sangue nella giornata

di raccolta straordinaria  organizzata dal gruppo scout d'Europa “Impeesa” Palo del Colle 1  in collaborazione

con l'Avis comunale Bari. Trenta le sacche di sangue intero raccolte dalle 8 alle 12 nella nuova autoemoteca

dell'Asl di Bari che, a causa del maltempo, ha stazionato al Dream Team Sport Center in piazzale Santa Scorese. 

«È stato un grande successo perché abbiamo raccolto trenta sacche di sangue intero e sopratutto abbiamo

sensibilizzato tanta gente a questo prezioso gesto» ha commentato la vicepresidente dell'Avis Bari Pasquita

Alfonsi.

Entusiasta per la risposta positiva dei palesi all'evento il consigliere del direttivo dell'Avis comunale Bari Marco

Lacedra , che ha dichiarato: «Vedere collaborare le associazioni in questa maniera propositiva per la comunità mi

riempie il cuore di gioia».

«Un grazie a tutti i donatori e ai gestori del Centro Sportivo Piazzale Scorese Alisei per la cordiale ospitalità» ha

dichiarato l'attuale capogruppo del movimento scout Rita Alfonsi.

Le associazioni ringraziano il personale medico e paramedico dell'ospedale Di Venere di Bari e il bar San Vito per il

servizio colazioni.

Palo del colle: Il grande cuore dei palesi: 30 sacche in 4 ore per la racc... http://www.palolive.it/news/Attualita/435461/news.aspx



 

Avis Trani, raccolte 25 donazioni. Chi dona 
sangue, dona la vita.
A cura di Redazione Infonews Trani, domenica 17 luglio 2016 

Oggi, domenica 17 luglio, in occasione della donazione straordinaria di sangue, organizzata 

dall'Avis sezione di Trani, sul piazzale Marinai d'Italia , con l'ausilio dell'autoemoteca della 

ASL, l'associazione dei donatori sangue, ha raccolto 25 donazioni.

 "La prossima - fanno sapere - è domenica 31 luglio, presso l'Unità di raccolta fissa a 

Trani.  Presentarsi a digiuno a partire dalle or
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le altre notizie
COMUNE E VOLONTARIATO

Tutti i servzi sociali
in una sola «app»
n Domani alle 11, nella sala

giunta di Palazzo di Città,
sarà presentata la app de-
dicata interamente al mon-
do del welfare realizzata
dalla cooperativa sociale
Caps in collaborazione con
l’assessorato al Welfare.
Attraverso l’ap p l i c a z i o n e
sarà possibile informare i
cittadini sui servizi e sulle
attività realizzate a Bari in
campo sociale e socio-cul-
turale dall’amministrazio -
ne comunale, dal Terzo set-
tore e dalle associazioni di
volontariato, in particola-
re per la tutela delle per-
sone più vulnerabili.
All’incontro interverran-
no l’assessora al Welfare
Francesca Bottalico, l’as -
sessore all’I n n ova z i o n e
tecnologica Angelo Toma-
sicchio e il presidente della
cooperativa Caps Marcello
S i g n o r i l e.

ENTRO IL 31 LUGLIO

Ambasciatori
del gusto
In corso la selezione
n C’è tempofino al 31 luglio

per candidarsie fino al 31
agosto per condividere le
proprie idee per la selezio-
ne di«100 Ambasciatori del
Gusto»che contribuiranno
a creareil primo mercato
con cucina progettato da
chi lo userà. La partecipa-
zione solo via internet sul
sito www.stammi-bene.it

Cm_Oriana
Evidenziato



Falco grillaio © n.c.
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Il fatto

Un falco grillaio recuperato nei pressi di via
Corato
Il volatile, consegnato da un cittadino ai volontari federiciani, presentava una ferita all'artiglio ed

una lussazione all'ala destra

di LA REDAZIONE

Nei giorni scorsi, durante un'esercitazione dei volontari

federiciani inserita nel programma alternanza scuola/lavoro degli

studenti del Liceo "R. Nuzzi" di Andria, è stato consegnato da un

cittadino un falco grillaio, recuperato nei pressi di via Corato.

Il piccolo volatile, subito rifocillato, presentava una ferita

all’artiglio ed lussazione all’ala destra. Immediatamente è

stato portato e consegnato al personale del Comando della

Polizia Municipale, che provvederà a recapitarlo al centro

recupero della fauna protetta di Bitritto (Ba) per le cure

specifiche.

Il falco grillaio è un volatile molto importante per il nostro territorio, tanto da essere il simbolo della Murgia.

«Conosciuto come falco grillaio -sottolinea il responsabile legale del sodalizio ambientalista, prof. Francesco

Martiradonna- ha il nome scientifico di Falco Naumanni, e rientra tra le categorie ritenute prioritarie alla tutela e

conservazione. Questa specie di rapace è considerata in forte declino in tutto il suo areale continentale. I motivi

sono legati alla perdita di aree trofiche a causa della meccanizzazione agricola, alla diminuzione della natalità per

l’uso di pesticidi e alla sempre più limitata presenza di siti riproduttivi. La categoria del Grillaio appartiene al gruppo

di volatili conosciuti come rapaci, molto simile al gheppio.

Presenta di solito, un evidente dimorfismo sessuale. Il maschio e la femmina sono di dimensioni molto differenti, a

volte la femmina arriva a pesare più del doppio del peso del maschio. La sua apertura alare raggiunge nell’adulto al

massimo i 70-72 cm. La parte superiore del piumaggio è di colore rosso mattone nel maschio, marrone con striature

orizzontali più scure nella femmina.

 

Specie migratrice, vive durante il periodo pre-riproduttivo in colonie. Quello che è il più piccolo tra i rapaci giunge in

Italia ad aprile e riparte per l’Africa alla fine dell’estate.

Questo piccolo rapace è molto più confidente del gheppio, infatti non è raro sostare sotto di lui mentre si liscia le

penne o spolpa una qualche preda su di un palo, senza batter ciglio per la nostra presenza. A differenza del

gheppio è solito vivere in comunità, quindi facilmente si possono individuare più soggetti insieme.

Data la scarsa potenza del becco e degli artigli, si nutre principalmente di invertebrati come cavallette, coleotteri,

grilli-talpa, insetti vari che coprono circa l’80% della sua alimentazione. Riesce comunque a predare con successo

rettili come le lucertole e, occasionalmente, piccoli roditori terricoli. 

Dopo il ritorno dai luoghi caldi di svernamento, il Grillaio incomincia la sua attività riproduttiva, quasi sempre in

colonie più o meno numerose. A fine aprile vengono deposte, direttamente in anfratti e buchi di rocce, talvolta nelle

cavità di grossi tronchi, dalle 3 alle 5 uova che si schiudono dopo una cova di circa 28 giorni, effettuata

prevalentemente dalla femmina.

Nei primi giorni dalla nascita, la femmina rimane con i piccoli e il maschio procura il cibo. Successivamente, anche

la femmina gli verrà in aiuto. L’involo dei giovani avviene a circa 4 settimane dalla nascita, che in Italia coincide con

giugno-luglio. Già in agosto-settembre, giovani e adulti, in forma aggregata, intraprendono la migrazione autunnale.

La prima nidificazione può verificarsi dopo il primo inverno».

Andria: Un falco grillaio recuperato nei pressi di via Corato http://www.andrialive.it/news/Attualita/435507/news.aspx



 

Trani, Feimar BAT Malattie rare presenta il progetto “Rare sharing” 
 

Di redazione_bat -17 lug 2016 

 

Lunedì 18 luglio dalle ore 19.30 si terrà presso la sede della FEIMAR BAT ONLUS a Trani in via 
Amedeo 279 la presentazione del Progetto “RARE SHARING”. A presentarlo la Presidente 
Riccardina Schiavulli, il vice-presidente dr. Domenico Caterina(Psicologo e Psicoterapeuta) e i 
volontari della FEIMAR BAT ONLUS. 
Di cosa si tratta? E’ un progetto che prevede l’avvio di gruppi di sostegno psicologico rivolti ai 
familiari e ai caregivers dei malati rari. “Abbiamo intitolato il progetto che presenteremo “RARE 
SHARING” in quanto crediamo che, nell’ambito delle malattie rare, al fine di costruire una solida e 
valida rete di sostegno non si possa prescindere dalla condivisione”. 
Con il Progetto “RARE SHARING” la FEIMAR BAT ONLUS avvierà, presso la sede legale, un 
servizio di sostegno psicologico: 
–           individuale a supporto dei malati rari 
–          di coppia a supporto della coppia genitoriale di figli rari 
L’Associazione FEIMAR BAT ONLUS, oltre a collaborare in convenzione con l’ASL BAT nella 
gestione dello sportello aziendale “malattie rare” che assolve al ruolo di ascolto e indirizzamento ai 
servizi specialistici del territorio, opera nell’ ambito della tutela e promozione dei diritti dei malati 
rari ispirandosi ai principi della solidarietà umana. 
Infatti, nella sua mission rientrano le seguenti finalità: 
– Tutelare i diritti delle persone affette da malattie rare relativamente a diagnosi, terapia, 
informazione, assistenza. 
– Promuovere le normative che garantiscono l’assistenza integrata per i malati e le loro famiglie 
(studio, lavoro, servizi, mobilità, riabilitazione, consulenza ). 
– Favorire tra i laboratori, le Aziende Ospedaliere e i Medici specialisti, lo scambio delle 
conoscenze e delle informazioni acquisite sulla ricerca scientifica per le diverse Malattie Rare. 

http://bat.ilquotidianoitaliano.com/author/redazione_bat/
http://bat.ilquotidianoitaliano.com/


– Sensibilizzare i cittadini e le istituzioni nazionali e locali attraverso campagne di informazione, 
mirate alle problematiche delle Malattie Rare. 
– Promuovere l’aggiornamento dei medici, infermieri, operatori sanitari, insegnanti di sostegno e 
operatori sociali, con una continua e corretta informazione tecnico-scientifica sulle Malattie Rare. 
– Coinvolgere le famiglie dei pazienti colpiti da Malattie Rare ancora isolate, dando loro il supporto 
burocratico necessario, affinché possano ottenere tutto ciò di cui hanno diritto. 
– Stimolare le industrie farmaceutiche sulla ricerca dei progetti che riguardano le Malattie Rare: 
farmaci orfani e biotecnologie 
– Organizzare corsi, convegni, seminari, per lo scambio e la diffusione delle conoscenze acquisite, 
per i medici, per i malati e per i loro familiari. 
– Favorire il riconoscimento di ”Malattia Rare”, per quelle patologie che ancora non ne hanno 
l’ufficialità da parte delle istituzioni. 
Si invitano i malati rari e i loro familiari,   gli operatori sanitari   a partecipare alla 
presentazione del Progetto, “in quanto crediamo molto nel seguente slogan: “PEOPLE HELP 
THE PEOPLE”. 



VOLONTARI DI GIOIA SOCCORSO EVITANO INCIDENTE STRADALE

Scritto da La Redazione
Domenica 17 Luglio 2016 11:42

Alle ore 16.30 circa di ieri, sabato 16 luglio, durante un giro di
vigilanza, la squadra AIB di Gioia Soccorso si è trovata suo
malgrado nel bel mezzo di un incidente sulla Strada provincilae
51 al km 10 (la via vecchia per Matera), nei pressi del lebbrosario.
Un’auto, una BMW 523 proveniente da Matera, guidata da un
50enne di origine materana, a causa dell’asfalto reso viscido dalla
pioggia, dopo alcuni testa coda, è finita su un muro a secco per
poi finire la sua corsa al centro della carreggiata..

Nello stesso istante sopraggiungeva il mezzo della P.A. Gioia
Soccorso,  che,  per evitare l’impatto  con la  BMW, ha rallentato
con  decisione  ma  pericolosamente  la  sua  marcia,  nonostante  il
rischio di fare la stessa fine fosse molto alto. Operazione riuscita.

I  volontari ,  dopo  aver  soccorso gli  occupanti  dell’auto,  il
guidatore era in compagnia della moglie e della figlia adolescente,
fortunatamente  tutti  illesi,  aver  messo  la  zona  in  sicurezza e
aspettato l’arrivo di una pattuglia della Polizia municipale di
Gioia  del  Colle,  hanno  provveduto  a ripulire  la  strada  dai
detriti in attesa del carro attrezzi che ha liberato definitivamente

l’incrocio, rimuovendo il veicolo fermo ai bordi della strada.

 

VOLONTARI DI GIOIA SOCCORSO EVITANO INCIDENTE ST... http://www.gioianet.it/cronaca/12816-volontari-di-gioia-soccorso-evit...
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VIVIL ACITTÀ
OGGI DOMENICA
Acquaviva, rinvio Festa Della Cipolla Rossa
In seguito al tragico incidente che ha coinvolto due treni delle
Ferrovie Bari Nord tra Corato e Andria, la Pro Loco
Curtomartino di Acquaviva delle Fonti ha deciso di
sospendere la Festa della Cipolla Rossa di Acquaviva prevista
per oggi e rinviarla a data da destinarsi.

Castel del Monte, rinviata «La Guardiana»
In segno di lutto per le vittime del disastro ferroviario è stato
annullato lo spettacolo di musica e poesia «La Guardiana» di
Francesca Merloni, che doveva tenersi a Castel del Monte
oggi e domani. Si terrà invece il 20, 21 e 22 settembre.

DOMANI LUNEDÌ
Convengno sul «Welfare»
A Bari, alle 14.30, alla sala Consiliare della Città Metropolitana
in via Lungomare Nazario Sauro, 29 convegno «Welfare:
bisogno da soddisfare o mercato da sviluppare?». Interviene
Marco Magnani autore di «Terra e buoi dei paesi tuoi» e
Johnny Dotti autore di «Buono è giusto».

PROSSIMAMENTE
«Vacanze in libreria» alla Laterza
Martedì 19 luglio, alle 18, alla libreria Laterza di Bari, si
conclude il ciclo di appuntamenti «Vacanze in libreria» a cura
del Presidio del libro Granteatrino con una lettura animata da
Rodari accompagnata da un laboratorio di costruzione con
carta e cartoncino dei protagonisti delle storie.

Ginnastica dolce nel verde
Ogni martedì, dalle 9.30 alle 10.30 e ogni giovedì, dalle 9.30
alle 10.3.0, a Parco 2 Giugno, Pineta S. Francesco e S.
Girolamo, ginnastica dolce nel verde e camminata
consapevole per donne adulte e anziane guidate da un
operatore esperto a cura di Arché - Asd Bari. Info
080/523.31.24 - 333/766.89.95.

Spettacolo di beneficenza a Pane e Pomodoro
Martedì 19 dalle 19 alle 21,.al Bar di Pane e Pomodoro,
sSpettacolo di beneficenza con il gruppo «U Settane» di
Michele Fanelli, artisti baresi, Dante Marmone, Tiziana
Schiavarelli, Umberto Sardella (Mudù). Durante l’intervallo
brevi episodi di vita quotidiana «Siamo sicuri di essere tutti
uguali?» L’ironia della vita a cura di Nicola Papagna del
Movimento Italiano Disabili. Saluti delle associazioni
«Impegno 95» Presidente Balena Gaetano, «Unitalsi» di Bari
Coordinatore Giuseppe De Serio, Arpe teo Ripa Emofilici
Pugliese Presidente Francesco Ceglie, Generazione Vincente.
Alla regia, Sara e Lorena Pasotti. Al termine il Sindaco di Bari
Antonio De Caro premierà Orlando per la sua solidarietà
verso i disabili.

Lettura itinerante della Divina Commedia a Trani
Martedì 19, mercoledì 20 e giovedì 21 luglio a partire dalle
18.30, lettura diffusa della Divina Commedia, che risuonerà
nell’incanto di Trani. L’inferno avrà la scenografia storica del
castello svevo con i suoi fantasmi di sofferenza il 19; il
purgatorio avrà la scenografia del cuore pulsante della villa
comunale il giorno 20; per il paradiso è stata scelta la bellezza
pura e eterea, protesa verso il cielo, della Cattedrale in riva al
mare, il 21. L’Eevento è organizzato dal club per l' Unesco di
Trani in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Trani, con il patrocinio della Società Italiana Dante
Alighieri e con il sostegno di partners privati

«I Carabinieri e la tutela dei beni culturali...»
Mercoledi 20 luglio, alle 11, presso palazzo San Giuseppe in
Via Mulini a Polignano a Mare, il Comandante del Nucleo
Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Bari, Capitano
Michelange Stefano, affronterà il tema «I Carabinieri e la
tutela dei beni culturali ed archeologici». La conferenza rientra
nell’ambito della mostra archeologica «La scoperta di Mons.
Santoro dal Mito alla Realtà».

«Teoria delle ombre» di Paolo Maurensig
Mercoledì 20 luglio, alle 19, al Fortino S. Antonio, Paolo
Maurensig presenta il libro «Teoria delle ombre». Introduce
Cettina Bonina. Presenta Enrica Simonetti.

«Satisfaction» a Monopoli
Rinviato a sabato 23 luglio il secondo appuntamento della
rassegna «Satisfaction», in programma alle 20.30 in Puglia, al
Duna Beach & Restaurant di Capitolo a Monopoli, Hotel Lido
Torre Egnazia, appuntamento della rassegna «Satisfaction»,
organizzata da «lineamediterranea» di Enrico Alba. Un
appuntamento dedicato all’esplorazione e contaminazione
delle musiche trans-mediterranee, del cibo e delle arti visive.
Protagonisti della serata saranno la bio chef Marilena Nardelli
con « R A S A», cena naturale con i saperi e i sapori della cucina
tradizionale mediterranea, macrobiotica e ayurvedica e Angela
Esmeralda & Sebastiano Lillo Trio in «Acoustic Soul And Blues».

A P P U N TA M E N T I

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it

OGGI L’INAUGURAZIONE CON LIMOSANI ALLE 21

«Untaggable Stories» a Locorotondo
n Oggi si inaugura a Locorotondo «#UNTAGGABLE

STORIES». La presentazione ufficiale del progetto si-
te specific, promosso da Audi e creato da Felice Li-
mosani, si svolgerà alle ore 21.00 in piazza fra’A n d re a
Rodio (davanti alla Chiesa Madre San Giorgio Mar-
tire) dove l’eclettico artista Felice Limosani presen-
terà la sua creazione. Partirà, quindi, un tour di
esplorazione delle installazioni sparse nel centro sto-

rico, alla scoperta di quello che il movimento nascon-
de e che, con le creazioni di Limosani, riesce ad essere
visibile attraverso una narrazione emotiva tecnolo-
gica. Il percorso verrà illustrato ai cittadini, ai quali
l’artista parlerà del concetto-parola reso attraverso
l’atmosfera. Il tutto alla presenza dell’amministra -
zione comunale, dei responsabili della società Turnè
srl, promotori del progetto ed organizzatore, insieme
al Bass Culture, del Locus Festival. Le installazioni
artistiche luminose investiranno vari punti del cen-
tro storico visitabili tutte le sere fino al 7 agosto.

(basso) e Joey Baron ( b at t e r i a ) .
Trio da non perdere, giovedì 28

alle 21, al Trullo Sovrano di Al-
berobello con Paolo Fresu (tor -
mba), Omar Sosa (pianoforte) &
Jaques Morelenbaum (violon -
cello). Molto attiva l’estate mol-
fettese che offre, tra i tanti, ben
cinque appuntamenti con grandi
artisti nazionali e internazionali
quasi tutti sulla Banchina San Do-
menico: Ana Tijoux (29/7), Max
Gazzè (7/8), Gianna Nannini
(12/8), Daniele Silvestri (19/8) e
Salmo (20/8).

Attesa anche la diciottesima
edizione di Experimenta, in pro-
gramma il 4, 5 e 7 in piazza San
Benedetto a Polignano. Si parte
con Les Tireux de Roche (4/8) e si
prosegue con l’hip-hop con A by
Wo l f e Dessa e Murs (5/8). Nella
serata finale con i Camera Soul,
band barese che è riuscita a im-
porsi anche nelle radio inglesi, e
con Da Frikkyo. Infine, il 23 ago-
sto in piazza Vittorio Emanuele a
Giovinazzo, Luca Carboni.

Micro - narrativa
Il barese Cassano
vince il Leonforte

.

Giovanni Cassano stu-
dente universitario di Bari
è stato il primo classificato
al Premio Città di Leonfor-
te (Enna). Lo studente ba-
rese ha vinto un viaggio in
una capitale europea con
la sua opera che ha parte-
cipato al concorso nazio-
nale di micro narrativa. La
sezione dedicata alla micro
narrativa prevedeva due
forme di partecipazione:
Scrittura di un testo di mi-
cro narrativa composto da
non oltre dieci micro-capi-
toli per un massimo di 140
battute ciascuno (escluso
l’incipit, compresi gli spazi)
Produzione di una fotogra-
fia e di un testo scritto
composto da un massimo
di 140 battute (compresi
gli spazi) sul tema «Un
paese ci vuole…» che
esprima l’emozione ricava-
ta dalla lettura del brano,
tratto dal romanzo di Cesa-
re Pavese «La luna e i fa-
lò». Il premio si rivolgeva a
tutti gli autori operanti in
tutto il territorio nazionale
che avevano compiuto il
sedicesimo anno di età e
che hanno interesse per la
scrittura creativa e per le
potenzialità offerte da que-
st’ultima nell’ambito della
tecnologia e dei social net-
work.
Le motivazioni saranno
consegnate durante la se-
ra della Cerimonia di Pre-
miazione il 29 agosto alle
20.30 presso l’arena spet-
tacoli nel cortile della Vec-
chia Stazione di Leonforte
(EN).

LIRICHE D’E S TAT E LE POESIE ACCOMPAGNATE DALLE IMMAGINI DI DANIELA CIRIELLO

Versi, foto e venti
tra cielo e mare
Nel nuovo libro di Piero Fabris

T E M P E S TA
DI POESIA
Una delle
immagini di
Daniela
Ciriello nel
libro di Piero
Fa b r i s

.

«V 
ele, schiuma e vento»
sono fra noi in questi
giorni sferzati dal gri-
gio e dalle piogge. Ca-

sualmente, prendendo in mano l’ultimo
libro di Piero Fabris Tasselli in macchia
arsa e sfumature di contrasto (edito da
FalVision), la pagina si apre su una poe-
sia dal titolo Notturno con nubi sul Me-
diter raneo, che sembra scritta un secon-
do prima, su questo Adriatico in tem-
pesta in pieno luglio, tra «isole di petali e
e profumi esuli», come scrive l’a u t o re.

È questa l’emozione della poesia, dei
versi scritti con l’anima, con quel pe-
regrinare di sentimenti che sono capaci
di oscillare in ogni momento tra noi so-
litari davanti ad un paesaggio mutevole e
le pagine di un piccole volume, delicato
come questo scritto da Fabris e accom-
pagnato dalle immagini di Daniela Ci-
r i e l l o, sua compagna di vita e di emo-
zioni artistiche, capace di catturare con il
suo obiettivo un’onda sul mare di Palese
e di farne lo specchio di un turbamento.

E nel libro l’inquietudine meraviglio-
sa lega i «tasselli» mediterranei, colle-
gando - come scrive nella introduzione

l’italianista e critico letterario Geo Va-
sile - il cielo e il suo corrispondente ter-
reno, il mare, l’alba e il tramonto, il si-
lenzio e il rumore, il fisico e il metafisico,
il reale e il sogno, la rugiada e la macchia
arsa». Una primavera dell’anima, come
descrive le immagini di Daniela Ciriello
lo storico della fotografia Paolo Barba-
ro nella prefazione.

Ed eccolo il poeta in movimento, l’uo -
mo che oscilla tra tempeste e desideri
(titoli di due belle poesie) e tra luoghi che
gli ricordano altrettante figure. È a Noto
e ricorda Enza Buono, la madre di Gia-
nrico e Francesco Carofiglio; è sulla ter-
razza sulla riva del sole e omaggia Vit -
torio Bodini; è nella campagna salen-
tina e guarda «la luna con le sue rughe».

Pensieri svolazzanti eppure mai ca-
sualmente finiti in questa raccolta in cui
il sacerdote del silenzio che introduce i
primi versi sembra essere lui, il pittore,
scrittore e poeta appassionati di miti e
leggende, autore di vari altri volumi tra i
quali citiamo La masseria delle cinquan-
ta lune (2012) e La Rosa dei Venti e il
segreto del Monte Rosso (2010).

[e. sim.]

MONOPOLI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/9373014

PRONTO SOCC. 080/742025 - 080/4149254

GUARDIA MEDICA 080/4149248

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ANNESE via Roma, 223

CONVERSANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4951014

CONSORZIO DI VIGILANZA
URBANA E RURALE 080/4951286

PRONTO SOCCORSO 080/4952100

GUARDIA MEDICA 080/4091232

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
RIZZI via Positano, 22

MOLA DI BARI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/4738214

PRONTO SOCCORSO 080/4717706

GUARDIA MEDICA 080/4717748

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DI ZONNO viaSpaventa, 66

POLIGNANO A MARE
POLIZIA MUNICIPALE 080/4240014
PRONTO SOCCORSO 080/4240759
GUARDIA MEDICA 080/4247062

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
TARANTINI via P. Sarnelli, 63

PUTIGNANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4911014
PRONTO SOCCORSO 080/4911923
GUARDIA MEDICA 080/4050815

B I TO N TO
POLIZIA MUNICIPALE 080/3751014
PRONTO SOCCORSO 080/3737211
GUARDIA MEDICA 080/3737253
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DE PINTO MARIAPiazza Marconi, 50

A LTA M U R A
POLIZIA MUNICIPALE 3141014
GUARDIA MEDICA 3108201

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
D’ALESSANDRO viale Martiri, 119

GIOIA DEL COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3484014
PRONTO SOCCORSO 3489214
GUARDIA MEDICA 3489500

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
FAVALEVia cavour, 110

GRAVINA IN PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 3267463
PRONTO SOCCORSO 3108517
GUARDIA MEDICA 3108502

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
NINIVIAGGI C.so Di Vittorio, 45

SANTERAMO IN COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3036014
PRONTO SOCCORSO 3036011
GUARDIA MEDICA 3032228

G I OV I N A Z Z O
POLIZIA MUNICIPALE 080-3942014
PRONTO SOCCORSO 080-3357807
GUARDIA MEDICA 080-3947805
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
COMUNALE via Ten. De Venuto, 71

M O L F E T TA
POLIZIA MUNICIPALE 3971014

CAPITANERIA DI PORTO 3971727 - 3971076

PRONTO SOCCORSO 3349292

GUARDIA MEDICA 3349264

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
dalle 20 alle 22
DE CANDIA via Annunziata
Dopo le 22 via G. Marconi, 1 336/82.30.40

R U VO
POL. MUNICIPALE 080/3611014 - 080/9507350

PRONTO SOCCORSO 118 - 080/3611342

GUARDIA MEDICA 080/3608226

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
TOTA corso G. Jatta, 34

TERLIZZI
POLIZIA MUNICIPALE 3516014

PRONTO SOCCORSO 3516024

GUARDIA MEDICA 3510042

FARMACIA REPERIBILE NOTTE
GEMMATO via Roma, 27

Cm_Oriana
Evidenziato
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Tragedia Bari-Nord, Misericordia di Andria: soccorsi tra 
operatività e silenzio 

Oltre quattro giorni di attività costante. Il cordoglio

Ore 11,15, la prima ambulanza l’equipe “Mike 8” della postazione del 118 di Andria 1 è arrivata sul luogo del disastro 
ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista, soccorritore, infermiere e medico sono giunti in quel tratto di 
aperta campagna soprattutto grazie alle indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da Corato la prima squadra 
di Vigili del Fuoco ed uno scenario che si è subito rivelato di maxi
seconda ambulanza andriese del 118, l’equipe “Ind
da raccontare ma nella testa di autisti e soccorritori della Misericordia di Andria ma anche nella testa di medici ed 
infermieri dell’emergenza-urgenza, un’unico pensiero: «Questa non è un
Confraternita andriese, con la gran parte di autisti e soccorritori intervenuti nella mattinata del 12 luglio scorso, infatti
organizzò una esercitazione. Una esercitazione che prevedeva uno scenario difficilmente 
il deragliamento di un treno all’interno della stazione di Andria. Una collaborazione interforze che permise di mettere 
alla prova l’intero apparato dei soccorsi. Metter alla prova e testare le tecniche di rapido intervento

Nella mattina del 12 luglio, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova di dedizione ed 
organizzazione mostrata dai circa 50 volontari in campo da parte della Misericordia di Andria e del distaccamento di 
Montegrosso. Scattata la maxi-emergenza, infatti, la sala operativa del 118 ha immediatamente chiesto l’ausilio 
dell’associazione e dei volontari per l’allestimento di un, cosiddetto, ospedale da campo, una tenda pneumatica 
utilizzata negli scenari di grande emergenza, oltre all’ausilio di altre ambulanze e uomini per aiutare le risorse in 
campo. Ore 12, a meno di un’ora dallo scontro, nel campo adiacente al disastro ferroviario era già allestito il Posto 
Medico Avanzato della Misericordia di Andria con l’interv
compostezza, nel silenzio più totale e continuando a soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della vita o alla 
triste arrendevolezza di fronte alla morte. Parallelamente l’allestiment
dispersi all’interno del Palasport di Andria con l’ausilio di soccorritori ma anche psicologi in collaborazione con il 
Comune di Andria. 

Ore 20 del 13 luglio, dopo oltre 32 ore di presidio e lavoro senza so
lasciato il luogo dell’incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in condizioni più o meno gravi e, purtroppo, 15 salme 
per cui non è stato possibile far nulla. Al campo di primo intervento hanno collab
territorio giunte da Corato, Bisceglie, Molfetta e Barletta. Silenzio ed operosità che sono proseguiti anche nei giorni a 
seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di Corso Germania dove oltre 60 volonta
una presenza discreta e composta per familiari e parenti di 13 delle 23 vittime della tragedia ferroviaria. Un report che 
non cancella quanto accaduto, un report che traccia solo la linea di demarcazione rispetto alla voglia assoluta di
dimenticare, un report che nei prossimi giorni vuole proseguire nella necessità di dar voce e forza a chi da quel giorno 
ha visto irrimediabilmente cambiata la propria vita. In silenzio il cordoglio della Confraternita Misericordia di Andria 
e Montegrosso. 

Nord, Misericordia di Andria: soccorsi tra 
 

 

Oltre quattro giorni di attività costante. Il cordoglio  

5, la prima ambulanza l’equipe “Mike 8” della postazione del 118 di Andria 1 è arrivata sul luogo del disastro 
ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista, soccorritore, infermiere e medico sono giunti in quel tratto di 

grazie alle indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da Corato la prima squadra 
di Vigili del Fuoco ed uno scenario che si è subito rivelato di maxi-emergenza. Pochi minuti dopo l’arrivo della 
seconda ambulanza andriese del 118, l’equipe “India 5” e l’arrivo sul posto anche del 118 di Corato. Scene complesse 
da raccontare ma nella testa di autisti e soccorritori della Misericordia di Andria ma anche nella testa di medici ed 

urgenza, un’unico pensiero: «Questa non è un’esercitazione». Maggio 2012: proprio la 
Confraternita andriese, con la gran parte di autisti e soccorritori intervenuti nella mattinata del 12 luglio scorso, infatti
organizzò una esercitazione. Una esercitazione che prevedeva uno scenario difficilmente ipotizzabile nella realtà e cioè 
il deragliamento di un treno all’interno della stazione di Andria. Una collaborazione interforze che permise di mettere 
alla prova l’intero apparato dei soccorsi. Metter alla prova e testare le tecniche di rapido intervento

Nella mattina del 12 luglio, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova di dedizione ed 
organizzazione mostrata dai circa 50 volontari in campo da parte della Misericordia di Andria e del distaccamento di 

emergenza, infatti, la sala operativa del 118 ha immediatamente chiesto l’ausilio 
dell’associazione e dei volontari per l’allestimento di un, cosiddetto, ospedale da campo, una tenda pneumatica 

ergenza, oltre all’ausilio di altre ambulanze e uomini per aiutare le risorse in 
campo. Ore 12, a meno di un’ora dallo scontro, nel campo adiacente al disastro ferroviario era già allestito il Posto 
Medico Avanzato della Misericordia di Andria con l’intervento di decine di volontari ed ambulanze. Priorità, rapidità e 
compostezza, nel silenzio più totale e continuando a soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della vita o alla 
triste arrendevolezza di fronte alla morte. Parallelamente l’allestimento del punto di prima assistenza per i parenti dei 
dispersi all’interno del Palasport di Andria con l’ausilio di soccorritori ma anche psicologi in collaborazione con il 

Ore 20 del 13 luglio, dopo oltre 32 ore di presidio e lavoro senza soluzione di continuità, il Posto Medico Avanzato ha 
lasciato il luogo dell’incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in condizioni più o meno gravi e, purtroppo, 15 salme 
per cui non è stato possibile far nulla. Al campo di primo intervento hanno collaborato le numerose Confraternite del 
territorio giunte da Corato, Bisceglie, Molfetta e Barletta. Silenzio ed operosità che sono proseguiti anche nei giorni a 
seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di Corso Germania dove oltre 60 volonta
una presenza discreta e composta per familiari e parenti di 13 delle 23 vittime della tragedia ferroviaria. Un report che 
non cancella quanto accaduto, un report che traccia solo la linea di demarcazione rispetto alla voglia assoluta di
dimenticare, un report che nei prossimi giorni vuole proseguire nella necessità di dar voce e forza a chi da quel giorno 
ha visto irrimediabilmente cambiata la propria vita. In silenzio il cordoglio della Confraternita Misericordia di Andria 

Nord, Misericordia di Andria: soccorsi tra 

5, la prima ambulanza l’equipe “Mike 8” della postazione del 118 di Andria 1 è arrivata sul luogo del disastro 
ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista, soccorritore, infermiere e medico sono giunti in quel tratto di 

grazie alle indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da Corato la prima squadra 
emergenza. Pochi minuti dopo l’arrivo della 

ia 5” e l’arrivo sul posto anche del 118 di Corato. Scene complesse 
da raccontare ma nella testa di autisti e soccorritori della Misericordia di Andria ma anche nella testa di medici ed 

’esercitazione». Maggio 2012: proprio la 
Confraternita andriese, con la gran parte di autisti e soccorritori intervenuti nella mattinata del 12 luglio scorso, infatti, 

ipotizzabile nella realtà e cioè 
il deragliamento di un treno all’interno della stazione di Andria. Una collaborazione interforze che permise di mettere 
alla prova l’intero apparato dei soccorsi. Metter alla prova e testare le tecniche di rapido intervento e coordinamento. 

Nella mattina del 12 luglio, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova di dedizione ed 
organizzazione mostrata dai circa 50 volontari in campo da parte della Misericordia di Andria e del distaccamento di 

emergenza, infatti, la sala operativa del 118 ha immediatamente chiesto l’ausilio 
dell’associazione e dei volontari per l’allestimento di un, cosiddetto, ospedale da campo, una tenda pneumatica 

ergenza, oltre all’ausilio di altre ambulanze e uomini per aiutare le risorse in 
campo. Ore 12, a meno di un’ora dallo scontro, nel campo adiacente al disastro ferroviario era già allestito il Posto 

ento di decine di volontari ed ambulanze. Priorità, rapidità e 
compostezza, nel silenzio più totale e continuando a soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della vita o alla 

o del punto di prima assistenza per i parenti dei 
dispersi all’interno del Palasport di Andria con l’ausilio di soccorritori ma anche psicologi in collaborazione con il 

luzione di continuità, il Posto Medico Avanzato ha 
lasciato il luogo dell’incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in condizioni più o meno gravi e, purtroppo, 15 salme 

orato le numerose Confraternite del 
territorio giunte da Corato, Bisceglie, Molfetta e Barletta. Silenzio ed operosità che sono proseguiti anche nei giorni a 
seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di Corso Germania dove oltre 60 volontari hanno assicurato 
una presenza discreta e composta per familiari e parenti di 13 delle 23 vittime della tragedia ferroviaria. Un report che 
non cancella quanto accaduto, un report che traccia solo la linea di demarcazione rispetto alla voglia assoluta di non 
dimenticare, un report che nei prossimi giorni vuole proseguire nella necessità di dar voce e forza a chi da quel giorno 
ha visto irrimediabilmente cambiata la propria vita. In silenzio il cordoglio della Confraternita Misericordia di Andria 
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Ore 11,15, di martedì 12 luglio 2016, la prima ambulanza l'equipe "Mike 8" della postazione del

118 di Andria 1 è arrivata sul luogo del disastro ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista,

soccorritore, infermiere e medico sono giunti in quel tratto di aperta campagna soprattutto grazie alle

indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da Corato la prima squadra di Vigili del Fuoco di

fronte  ad uno  scenario  che si  è  subito rivelato di  maxi-emergenza.  Pochi  minuti  dopo l'arrivo della

seconda ambulanza andriese del 118, l'equipe "India 5" e l'arrivo sul posto anche del 118 di Corato.

Scene complesse da raccontare ma nella testa di autisti e soccorritori della Misericordia di Andria ma

anche nella testa di medici ed infermieri dell'emergenza-urgenza, un'unico pensiero: «Questa non è

un'esercitazione».  Maggio  2012:  proprio  la  Confraternita  andriese,  con  la  gran parte  di  autisti  e

soccorritori  intervenuti  nella mattinata del  12 luglio scorso,  infatti, organizzò una esercitazione. Una

esercitazione che  prevedeva  uno scenario  difficilmente  ipotizzabile  nella  realtà  e  cioè  il

deragliamento di un treno all'interno della stazione di Andria. Una collaborazione interforze che

permise di mettere alla prova l'intero apparato dei soccorsi. Metter alla prova e testare le tecniche di

rapido intervento e coordinamento.

Nella mattina del 12 luglio 2016, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova

di  dedizione  ed  organizzazione  mostrata  dai  circa  50  volontari  in  campo  da  parte  della

Misericordia di Andria e del distaccamento di Montegrosso. Scattata la maxi-emergenza, infatti,

la  sala  operativa  del  118  ha  immediatamente  chiesto  l'ausilio  dell'associazione  e  dei  volontari  per

l'allestimento di un, cosiddetto, ospedale da campo, una tenda pneumatica utilizzata negli

scenari di grande emergenza, oltre all'ausilio di altre ambulanze e uomini per aiutare le risorse in

campo. Ore 12,00, a meno di un'ora dallo scontro, nel campo adiacente al disastro ferroviario era già

allestito  il  Posto Medico Avanzato  della  Misericordia di  Andria  con  l'intervento  di  decine  di

volontari  ed  ambulanze.  Priorità,  rapidità  e  compostezza,  nel  silenzio  più  totale  e  continuando  a

soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della vita o alla triste arrendevolezza di fronte alla morte.

Parallelamente  l'allestimento  del  punto  di  prima  assistenza  per  i  parenti  dei  dispersi  all'interno  del

Palasport di Andria con l'ausilio di  soccorritori ma anche psicologi in collaborazione con il Comune di

Andria.

Ore 20,00 del 13 luglio 2016, dopo oltre 32 ore di presidio e lavoro senza soluzione di continuità, il

Posto Medico Avanzato ha lasciato il luogo dell'incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in

condizioni più o meno gravi e, purtroppo, 15 salme per cui non è stato possibile far nulla. Al

campo di primo intervento hanno collaborato le numerose Confraternite del territorio giunte da

Corato, Bisceglie, Molfetta e Barletta. Silenzio ed operosità che sono proseguiti anche nei giorni a

seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di Andria di Corso Germania dove oltre 60

volontari hanno assicurato una presenza discreta e composta per familiari e parenti di 13

delle 23 vittime della tragedia ferroviaria. Un report che non cancella quanto accaduto, un report

che traccia solo la linea di demarcazione rispetto alla voglia assoluta di non dimenticare, un

report che nei prossimi giorni vuole proseguire nella necessità di dar voce e forza a chi da quel giorno ha

visto  irrimediabilmente  cambiata  la  propria  vita.  In  silenzio  il  cordoglio  della  Confraternita

Misericordia di Andria e Montegrosso.
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Misericordia di Andria : Oltre quattro giorni di attività costante. Il cordoglio 

17/07/2016 Ore 11,15, la prima ambulanza l'equipe "Mike 8" della postazione del 118 di Andria 1 è arrivata sul 
luogo del disastro ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista, soccorritore, infermiere e medico sono 
giunti in quel tratto di aperta campagna soprattutto grazie alle indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da 
Corato la prima squadra di Vigili del Fuoco ed uno scenario che si è subito rivelato di maxi-emergenza. Pochi 
minuti dopo l'arrivo della seconda ambulanza andriese del 118, l'equipe "India 5" e l'arrivo sul posto anche del 118 
di Corato. Scene complesse da raccontare ma nella testa di autisti e soccorritori della Misericordia di Andria ma 
anche nella testa di medici ed infermieri dell'emergenza-urgenza, un'unico pensiero: «Questa non è 
un'esercitazione». Maggio 2012: proprio la Confraternita andriese, con la gran parte di autisti e soccorritori 
intervenuti nella mattinata del 12 luglio scorso, infatti, organizzò una esercitazione. Una esercitazione che 
prevedeva uno scenario difficilmente ipotizzabile nella realtà e cioè il deragliamento di un treno all'interno della 
stazione di Andria. Una collaborazione interforze che permise di mettere alla prova l'intero apparato dei soccorsi. 
Metter alla prova e testare le tecniche di rapido intervento e coordinamento. 
Nella mattina del 12 luglio, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova di dedizione ed 
organizzazione mostrata dai circa 50 volontari in campo da parte della Misericordia di Andria e del distaccamento 
di Montegrosso. Scattata la maxi-emergenza, infatti, la sala operativa del 118 ha immediatamente chiesto l'ausilio 
dell'associazione e dei volontari per l'allestimento di un, cosiddetto, ospedale da campo, una tenda pneumatica 
utilizzata negli scenari di grande emergenza, oltre all'ausilio di altre ambulanze e uomini per aiutare le risorse in 
campo.  
Ore 12, a meno di un'ora dallo scontro, nel campo adiacente al disastro ferroviario era già allestito il Posto Medico 
Avanzato della Misericordia di Andria con l'intervento di decine di volontari ed ambulanze. Priorità, rapidità e 
compostezza, nel silenzio più totale e continuando a soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della vita o alla 
triste arrendevolezza di fronte alla morte. Parallelamente l'allestimento del punto di prima assistenza per i parenti 
dei dispersi all'interno del Palasport di Andria con l'ausilio di soccorritori ma anche psicologi in collaborazione con 
il Comune di Andria. 
Ore 20 del 13 luglio, dopo oltre 32 ore di presidio e lavoro senza soluzione di continuità, il Posto Medico Avanzato 
ha lasciato il luogo dell'incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in condizioni più o meno gravi e, purtroppo, 15 
salme per cui non è stato possibile far nulla. Al campo di primo intervento hanno collaborato le numerose 
Confraternite del territorio giunte da Corato, Bisceglie, Molfetta e Barletta. Silenzio ed operosità che sono 
proseguiti anche nei giorni a seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di Corso Germania dove 
oltre 60 volontari hanno assicurato una presenza discreta e composta per familiari e parenti di 13 delle 23 vittime 
della tragedia ferroviaria. 
Un report che non cancella quanto accaduto, un report che traccia solo la linea di demarcazione rispetto alla voglia 
assoluta di non dimenticare, un report che nei prossimi giorni vuole proseguire nella necessità di dar voce e forza a 
chi da quel giorno ha visto irrimediabilmente cambiata la propria vita. In silenzio il cordoglio della Confraternita 
Misericordia di Andria e Montegrosso. 

  

 



 

Misericordia di Andria: soccorsi tra operati
Oltre quattro giorni di attività costante. Il cordoglio
A cura di Redazione Infonews Trani, domenica 17 luglio 2016 

Il racconto. 
Ore 11,15, la prima ambulanza l'equipe "Mike 8" della postazione del 118 di Andria 1 è arrivata sul luogo del 

disastro ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista, soccorritore, infermiere e medico sono giunti in quel 

tratto di aperta campagna soprattutto grazie alle indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da Corato la 

prima squadra di Vigili del Fuoco ed uno scenario che si è subito rivelato di maxi

l'arrivo della seconda ambulanza andriese del 118, l'equ

Scene complesse da raccontare ma nella testa di autisti e soccorritori della Misericordia di Andria ma anche nella 

testa di medici ed infermieri dell'emergenza

2012: proprio la Confraternita andriese, con la gran parte di autisti e soccorritori intervenuti nella mattinata del 12 

luglio scorso, infatti, organizzò una esercitazione. Una esercitazione che prevedeva uno scenario diffic

ipotizzabile nella realtà e cioè il deragliamento di un treno all'interno della stazione di Andria. Una collaborazione 

interforze che permise di mettere alla prova l'intero apparato dei soccorsi. Metter alla prova e testare le tecniche di 

rapido intervento e coordinamento. 
Nella mattina del 12 luglio, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova di dedizione ed 

organizzazione mostrata dai circa 50 volontari i

Montegrosso. Scattata la maxi-emergenza, infatti, la sala operativa del 118 ha immediatamente chiesto l'ausilio 

dell'associazione e dei volontari per l'allestimento di un, cosiddetto, osp

utilizzata negli scenari di grande emergenza, oltre all'ausilio di altre ambulanze e uomini per aiutare le risorse in 

campo. Ore 12, a meno di un'ora dallo scontro, nel campo adiacente al disastro ferroviario era già al

Medico Avanzato della Misericordia di Andria con l'intervento di decine di volontari ed ambulanze. Priorità, 

rapidità e compostezza, nel silenzio più totale e continuando a soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della 

vita o alla triste arrendevolezza di fronte alla morte. Parallelamente l'allestimento del punto di prima assistenza per i 

parenti dei dispersi all'interno del Palasport di Andria con l'ausilio di soccorritori ma anche psicologi in 

collaborazione con il Comune di Andria. 
Ore 20 del 13 luglio, dopo oltre 32 ore di presidio e lavoro senza soluzione di continuità, il Posto Medico Avanzato 

ha lasciato il luogo dell'incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in condizioni più o meno gravi e, purtroppo, 15 

salme per cui non è stato possibile far nulla. Al campo di primo intervento hanno collaborato le numerose 

Confraternite del territorio giunte da Corato, Bisc

proseguiti anche nei giorni a seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di Corso Germania dove 

oltre 60 volontari hanno assicurato una presenza discreta e composta per familiari e 

della tragedia ferroviaria. Un report che non cancella quanto accaduto, un report che traccia solo la linea di 

demarcazione rispetto alla voglia assoluta di non dimenticare, un report che nei prossimi giorni vuole proseguire 

nella necessità di dar voce e forza a chi da quel giorno ha visto irrimediabilmente cambiata la propria vita. In 

silenzio il cordoglio della Confraternita Misericordia di Andria e Montegrosso.

Misericordia di Andria: soccorsi tra operatività e silenzio 
Oltre quattro giorni di attività costante. Il cordoglio

Trani, domenica 17 luglio 2016  

Ore 11,15, la prima ambulanza l'equipe "Mike 8" della postazione del 118 di Andria 1 è arrivata sul luogo del 

disastro ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista, soccorritore, infermiere e medico sono giunti in quel 

grazie alle indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da Corato la 

prima squadra di Vigili del Fuoco ed uno scenario che si è subito rivelato di maxi-emergenza. Pochi minuti dopo 

l'arrivo della seconda ambulanza andriese del 118, l'equipe "India 5" e l'arrivo sul posto anche del 118 di Corato. 

ma nella testa di autisti e soccorritori della Misericordia di Andria ma anche nella 

testa di medici ed infermieri dell'emergenza-urgenza, un unico pensiero: «Questa non è un'esercitazione». Maggio 

2012: proprio la Confraternita andriese, con la gran parte di autisti e soccorritori intervenuti nella mattinata del 12 

luglio scorso, infatti, organizzò una esercitazione. Una esercitazione che prevedeva uno scenario diffic

ipotizzabile nella realtà e cioè il deragliamento di un treno all'interno della stazione di Andria. Una collaborazione 

interforze che permise di mettere alla prova l'intero apparato dei soccorsi. Metter alla prova e testare le tecniche di 

Nella mattina del 12 luglio, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova di dedizione ed 

organizzazione mostrata dai circa 50 volontari in campo da parte della Misericordia di Andria e del distaccamento di 

emergenza, infatti, la sala operativa del 118 ha immediatamente chiesto l'ausilio 

dell'associazione e dei volontari per l'allestimento di un, cosiddetto, ospedale da campo, una tenda pneumatica 

utilizzata negli scenari di grande emergenza, oltre all'ausilio di altre ambulanze e uomini per aiutare le risorse in 

campo. Ore 12, a meno di un'ora dallo scontro, nel campo adiacente al disastro ferroviario era già al

Medico Avanzato della Misericordia di Andria con l'intervento di decine di volontari ed ambulanze. Priorità, 

rapidità e compostezza, nel silenzio più totale e continuando a soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della 

a triste arrendevolezza di fronte alla morte. Parallelamente l'allestimento del punto di prima assistenza per i 

parenti dei dispersi all'interno del Palasport di Andria con l'ausilio di soccorritori ma anche psicologi in 

 
Ore 20 del 13 luglio, dopo oltre 32 ore di presidio e lavoro senza soluzione di continuità, il Posto Medico Avanzato 

dell'incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in condizioni più o meno gravi e, purtroppo, 15 

salme per cui non è stato possibile far nulla. Al campo di primo intervento hanno collaborato le numerose 

Confraternite del territorio giunte da Corato, Bisceglie, Molfetta e Barletta. Silenzio ed operosità che sono 

proseguiti anche nei giorni a seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di Corso Germania dove 

oltre 60 volontari hanno assicurato una presenza discreta e composta per familiari e parenti di 13 delle 23 vittime 

della tragedia ferroviaria. Un report che non cancella quanto accaduto, un report che traccia solo la linea di 

demarcazione rispetto alla voglia assoluta di non dimenticare, un report che nei prossimi giorni vuole proseguire 

nella necessità di dar voce e forza a chi da quel giorno ha visto irrimediabilmente cambiata la propria vita. In 

silenzio il cordoglio della Confraternita Misericordia di Andria e Montegrosso. 

vità e silenzio 
Oltre quattro giorni di attività costante. Il cordoglio  

 

Ore 11,15, la prima ambulanza l'equipe "Mike 8" della postazione del 118 di Andria 1 è arrivata sul luogo del 

disastro ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista, soccorritore, infermiere e medico sono giunti in quel 

grazie alle indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da Corato la 

emergenza. Pochi minuti dopo 

ipe "India 5" e l'arrivo sul posto anche del 118 di Corato. 

ma nella testa di autisti e soccorritori della Misericordia di Andria ma anche nella 

non è un'esercitazione». Maggio 

2012: proprio la Confraternita andriese, con la gran parte di autisti e soccorritori intervenuti nella mattinata del 12 

luglio scorso, infatti, organizzò una esercitazione. Una esercitazione che prevedeva uno scenario difficilmente 

ipotizzabile nella realtà e cioè il deragliamento di un treno all'interno della stazione di Andria. Una collaborazione 

interforze che permise di mettere alla prova l'intero apparato dei soccorsi. Metter alla prova e testare le tecniche di 

Nella mattina del 12 luglio, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova di dedizione ed 

n campo da parte della Misericordia di Andria e del distaccamento di 

emergenza, infatti, la sala operativa del 118 ha immediatamente chiesto l'ausilio 

edale da campo, una tenda pneumatica 

utilizzata negli scenari di grande emergenza, oltre all'ausilio di altre ambulanze e uomini per aiutare le risorse in 

campo. Ore 12, a meno di un'ora dallo scontro, nel campo adiacente al disastro ferroviario era già allestito il Posto 

Medico Avanzato della Misericordia di Andria con l'intervento di decine di volontari ed ambulanze. Priorità, 

rapidità e compostezza, nel silenzio più totale e continuando a soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della 

a triste arrendevolezza di fronte alla morte. Parallelamente l'allestimento del punto di prima assistenza per i 

parenti dei dispersi all'interno del Palasport di Andria con l'ausilio di soccorritori ma anche psicologi in 

Ore 20 del 13 luglio, dopo oltre 32 ore di presidio e lavoro senza soluzione di continuità, il Posto Medico Avanzato 

dell'incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in condizioni più o meno gravi e, purtroppo, 15 

salme per cui non è stato possibile far nulla. Al campo di primo intervento hanno collaborato le numerose 

eglie, Molfetta e Barletta. Silenzio ed operosità che sono 

proseguiti anche nei giorni a seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di Corso Germania dove 

parenti di 13 delle 23 vittime 

della tragedia ferroviaria. Un report che non cancella quanto accaduto, un report che traccia solo la linea di 

demarcazione rispetto alla voglia assoluta di non dimenticare, un report che nei prossimi giorni vuole proseguire 

nella necessità di dar voce e forza a chi da quel giorno ha visto irrimediabilmente cambiata la propria vita. In 



 

Quando ad Andria, nel 2012, avvenne l’esercitazione su deragliamento treno – 
VI DEO – chi l’avrebbe mai detto! Grazie alla Misericordia 

Aggiunto da Redazione il 17 luglio 2016  

 
 
Ore 11,15, la prima ambulanza l’equipe “Mike 8” della postazione del 118 di Andria 1 è arrivata sul luogo del 
disastro ferroviario, un luogo impervio e complesso. Autista, soccorritore, infermiere e medico sono giunti in 
quel tratto di aperta campagna soprattutto grazie alle indicazioni proprio dei feriti presenti su quei treni. Da 
Corato la prima squadra di Vigili del Fuoco ed uno scenario che si è subito rivelato di maxi-emergenza. Pochi 
minuti dopo l’arrivo della seconda ambulanza andriese del 118, l’equipe “India 5” e l’arrivo sul posto 
anche del 118 di Corato. Scene complesse da raccontare ma nella testa di autisti e soccorritori della 
Misericordia di Andria ma anche nella testa di medici ed infermieri dell’emergenza-urgenza, un’unico pensiero: 
«Questa non è un’esercitazione». Maggio 2012: proprio la Confraternita andriese, con la gran parte di autisti e 
soccorritori intervenuti nella mattinata del 12 luglio scorso, infatti, organizzò una esercitazione. Una 
esercitazione che prevedeva uno scenario difficilmente ipotizzabile nella realtà e cioè il deragliamento di un 
treno all’interno della stazione di Andria. Una collaborazione interforze che permise di mettere alla prova 
l’intero apparato dei soccorsi. Metter alla prova e testare le tecniche di rapido intervento e coordinamento. Il 
VIDEO dell’esercitazione, all’epoca realizzato da VideoAndria.com: 

Nella mattina del 12 luglio, tuttavia, di esercitazione non vi è stato nulla se non la grande prova di dedizione 
ed organizzazione mostrata dai circa 50 volontari in campo da parte della Misericordia di Andria e del 
distaccamento di Montegrosso. Scattata la maxi-emergenza, infatti, la sala operativa del 118 ha 
immediatamente chiesto l’ausilio dell’associazione e dei volontari per l’allestimento di un, cosiddetto, ospedale 
da campo, una tenda pneumatica utilizzata negli scenari di grande emergenza, oltre all’ausilio di altre 
ambulanze e uomini per aiutare le risorse in campo. Ore 12, a meno di un’ora dallo scontro, nel campo 
adiacente al disastro ferroviario era gi5C3 allestito il Posto Medico Avanzato della Misericordia di Andria con 
l’intervento di decine di volontari ed ambulanze. Priorità, rapidità e compostezza, nel silenzio più totale e 
continuando a soccorrere rovistando tra le lamiere alla ricerca della vita o alla triste arrendevolezza di fronte 
alla morte. Parallelamente l’allestimento del punto di prima assistenza per i parenti dei dispersi all’interno del 
Palasport di Andria con l’ausilio di soccorritori ma anche psicologi in collaborazione con il Comune di 
Andria. Qui sotto un VIDEO girato su drone alcune ore dopo l’accaduto: 

Ore 20 del 13 luglio, dopo oltre 32 ore di presidio e lavoro senza soluzione di continuità, il Posto Medico 
Avanzato ha lasciato il luogo dell’incidente, dopo aver visto trattare 16 feriti in condizioni più o meno gravi e, 
purtroppo, 15 salme per cui non è stato possibile far nulla. Al campo di primo intervento hanno collaborato le 
numerose Confraternite del territorio giunte da Corato, Bisceglie, Molfetta e Barletta. Silenzio ed 
operosità che sono proseguiti anche nei giorni a seguire sino al momento delle solenni esequie al Palasport di 
Corso Germania dove oltre 60 volontari hanno assicurato una presenza discreta e composta per familiari e 
parenti di 13 delle 23 vittime della tragedia ferroviaria. Un report che non cancella quanto accaduto, un report 
che traccia solo la linea di demarcazione rispetto alla voglia assoluta di non dimenticare, un report che nei 
prossimi giorni vuole proseguire nella necessità di dar voce e forza a chi da quel giorno ha visto 
irrimediabilmente cambiata la propria vita. In silenzio il cordoglio della Confraternita Misericordia di 
Andria e Montegrosso. 



 

Contest fotografico Pegaso O

Attualità // Scritto da Serena Ferrara

 

Un contest fotografico “ad alto tasso di buon umore”. Ecco “Sorrisi dal volontariato”, la collezione di scatti 
che la Pegaso Onlus intende dedicare ai volontari di ogni natura.

Per partecipare al concorso, basterà inviare via e
il volontariato, all’indirizzo sorrisidalvolontariato@gmail.com 
a volontari, aspiranti volontari e a tutti coloro che desiderano mostrare e rappresentare 
mondo del volontariato. 

Le premiazioni dei migliori scatti avverranno durante il Meeting del Volontariato che si terrà a settembre, in 
data ancora da definirsi. 

L’iniziativa rientra tra le di promozione del volontariato del progetto “Donator
con cui la Pegaso onlus intende coinvolgere la fascia di
attraverso l’utilizzo intelligente delle nuove tecnologie.
aspiranti volontari all’utilizzo intelligente delle nuove tecnologie, finalizzato a migliorare e rendere più 
sostenibile la comunicazione sociale. 

Contest fotografico Pegaso Onlus “Sorrisi dal volontariato”

Serena Ferrara // 17 luglio 2016  

 

Un contest fotografico “ad alto tasso di buon umore”. Ecco “Sorrisi dal volontariato”, la collezione di scatti 
che la Pegaso Onlus intende dedicare ai volontari di ogni natura. 

Per partecipare al concorso, basterà inviare via e-mail una fotografia di singoli o gruppi sorridenti durante 
volontariato, all’indirizzo sorrisidalvolontariato@gmail.com entro il 31 agosto 2016.

aspiranti volontari e a tutti coloro che desiderano mostrare e rappresentare 

avverranno durante il Meeting del Volontariato che si terrà a settembre, in 

L’iniziativa rientra tra le di promozione del volontariato del progetto “Donatori di tempo 
coinvolgere la fascia di popolazione di età compresa tra i 20 

attraverso l’utilizzo intelligente delle nuove tecnologie. Il progetto riguarda la formazione di volontari e 
anti volontari all’utilizzo intelligente delle nuove tecnologie, finalizzato a migliorare e rendere più 

 

 

nlus “Sorrisi dal volontariato”  

Un contest fotografico “ad alto tasso di buon umore”. Ecco “Sorrisi dal volontariato”, la collezione di scatti 

il una fotografia di singoli o gruppi sorridenti durante 
entro il 31 agosto 2016. Il contest è aperto 

aspiranti volontari e a tutti coloro che desiderano mostrare e rappresentare il sorriso del 

avverranno durante il Meeting del Volontariato che si terrà a settembre, in 

i di tempo – donatori di sorrisi”, 
di età compresa tra i 20  e i 40 anni 

la formazione di volontari e 
anti volontari all’utilizzo intelligente delle nuove tecnologie, finalizzato a migliorare e rendere più 
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LA CATASTROFE
I VOLTI E LE PAROLE DEL LUTTO

FERROVIE BARI NORD
Nutrita la rappresentanza di dipendenti che
hanno voluto partecipare ai solenni funerali
per manifestare il proprio cordoglio

Soccorritori e vittime
insieme per l’ultima volta
Tra i presenti, i vigili del fuoco che parteciparono alle operazioni

UN CERCHIO DI DOLORE

GIANPAOLO BALSAMO

l ANDRIA. Il giorno del dolore e
del silenzio, delle domande rimaste
senza risposta, dei perché, dei volti
rigati dalle lacrime, dei pianti e della
tristezza. Tra i tanti che si sono stret-
ti attorno alle 13 bare c’erano anche
quei vigili del fuoco e tutti i volontari
che hanno partecipato alle opera-
zioni di soccorso il giorno della tra-
gedia. Anche loro, così come una
nutrita rappresentanza di dipenden-
ti delle «Ferrovie Bari Nord», hanno
voluto voluto partecipare ai solenni
funerali per manifestare il proprio
cordoglio. E proprio un dipendente
della «Bari nord» aveva un mazzo di
fiori per il suo collega, il macchi-
nista Pasquale Abbasciano che a
settembre sarebbe andato finalmen-
te in pensione.

Un gesto toccante così come toc-
canti sono state le parole strappate
all’uscita a qualche vigile che ha ne-
gli occhi ancora quelle immagini
strazianti di lamiere contorte, corpi
senza vita e grida di disperazione.
«Ricordo solo tanti morti, tanti mor-
ti». Non ce la fa a parlare il vigile del
fuoco della squadra intervenuta per
prima sul luogo del disastro. «Ap-
pena arrivati abbiamo visto persone
che sembravano zombie - dice il ca-
posquadra - poi abbiamo cominciato
a tirare fuori persone vive dalle la-
miere». «Ma dopo - conclude un altro
vigile - è stata solo una conta di mor-
ti». Tra i presenti, ieri al Palasport,
anche il capo della Polizia, Fr anco
Gabrielli, che si è soffermato a lun-
go a parlare con i parenti del vice
questore aggiunto Fulvio Schinza-
ri. Grabrielli ha confortato e abbrac-
ciato i parenti del dirigente di po-
lizia.

Commossa è stata la partecipa-
zione anche del comandante gene-
rale della Guardia di Finanza Gior -
gio Toschiche, oltre a partecipare ai
funerali delle vittime, successiva-
mente ha incontrato il brigadiere
Giuseppe Tempesta, il militare in
servizio presso la compagnia di An-
dria rimasto ferito nell’incidente:
era a bordo di uno dei due treni e
stava andando in caserma per pren-
dere servizio.

Anche ieri mattina il sostegno degli psicologi
ai parenti delle vittime del disastro ferroviario

La disperazione
di alcuni
parenti delle
vittime prima
del rito del
commiato che
ha concluso i
funerali
celebrati da
mons. Mansi

SPORT E SOLIDARIETÀ MESSAGGI DI PENNETTA, VINCI, INGLESE, GRECO E DELL’EX CT CONTE

Il disastro unisce
i tifosi della Puglia

MARIO BORRACCINO

l ANDRIA. Hanno reagito all’i n c re d i b i l e
tragedia e al profondo dolore nella maniera
più corretta. Hanno deciso di rendersi utili
in qualche modo. Gli ultras
Curva Nord della Fidelis An-
dria, il giorno del disastro
ferroviario nella tratta tra
Andria e Corato, si sono re-
cati sul luogo del terribile
impatto che è costata la vita a
23 persone.

Hanno indossato gli inso-
liti panni di volontari offren-
do un sostegno concreto, at-
traverso la distribuzione di
bottigliette d’acqua, ai soc-
corritori. Un gesto tanto umi-
le quanto apprezzabile.

Numerose, inoltre, sono
state le tifoserie pugliesi che
virtualmente si sono stretti attorno ai fa-
miliari delle vittime. “Orgogliosi di essere
pugliesi” ed “Esprimiamo cordoglio per le
vittime del disastro ferroviario. Pretendia-
mo chiarezza e giustizia” ha scritto il di-

rettivo del “Ge 1987” di Barletta.
«Oggi non ci sono foggiani, non ci sono

andriesi, barlettani e tranesi. Non ci sono
baresi e non ci sono tarantini, né brindisini
o leccesi. Ci sono solo pugliesi che gre-

miscono le unità di tutti gli
ospedali della nostra regione,
anche per un misero ten-
tativo di dare speranza a
qualcuno donando sangue» è
l’emblematico post pubblica-
to su facebook il giorno della
tragedia dagli “Ultras Fog-
giani”.

Tanti gli sportivi della no-
stra regione che hanno
espresso dolore per l’acca -
duto e vicinanza ai parenti
delle vittime: dalle tenniste
Flavia Pennetta e Roberta
Vinci, agli atleti Veronica In-
glese e Daniele Greco.

L’ex ct Antonio Conte, di origini leccesi, ha
rivolto un saluto speciale al piccolo Samuele
(salvato dalla “prote zione” di sua nonna
Donata) augurandogli una pronta guari-
g i o n e.

M A N I F E S TO I tifosi del Bari

I soccorritori in azione [foto Calvaresi]Sul luogo della strage [Calvaresi]

l ANDRIA. Anche ieri sono stati
affiancati e assistiti da psicologi e
dai volontari che si sono occupati di
loro dal giorno della tragedia i
parenti delle vittime del disastro
ferroviario dello scorso 12 luglio.
Psicologi e volontari hanno portato
acqua e conforto alle famiglie che si
sono strette attorno alle bare dei
loro cari per l’ultimo saluto.

«Su richiesta della Protezione ci-
vile - spiega Antonio Di Gioia,
presidente Ordine Psicologi Puglia
e anche lui presente ieri al Pa-
lasport di Andria - anche per la
giornata di ieri il nostro Ordine ha
fornito la disponibilità di una quin-
dicina di psicologi, specialisti in
psicologia dell’emergenza che si oc-
cupa sia delle persone direttamente

coinvolte negli eventi critici (vit-
time primarie) sia dei loro familiari
e amici e delle persone che sono
state testimoni dello stesso evento
(vittime secondarie) sia dei soc-
corritori (vittime terziarie) e della
comunità ove gli eventi critici si
sono verificati».

Gli psicologi impegnati sia ieri
che nei giorni precedenti (quando si
verificò il disastro e in occasione del
riconoscimento dei cadaveri e degli
effetti personali presso l’Istituto di
medicina legale di Bari) hanno af-
fiancato soprattutto i familiari delle
vittime e sono tutti del territorio e
provengono da varie associazioni no
profit: la Società italiana psicologi
dell’emergenza («Sipem»), «Psicolo-
gia per i popoli», «Stasis» e psicologi

volontari delle Asl Ba e Bat.
«Nei disastri - spiega meglio Di

Gioia - il dolore del lutto non rimane
u n’esperienza del singolo, ma as-
sume una rilevanza che coinvolge
l’intera collettività. È dunque un
lutto sociale. Quando la morte ri-
guarda una persona giovane, le rea-
zioni emotive sono più forti, quali
senso di colpa, rabbia, senso di
impotenza».

Per questo motivo il presidente
dell’Ordine regionale degli psico-
logi reputa necessaria un’azione di
rete sociale il più ampia possibile
per aiutare tutti quanti a superare
l’evento doloroso e traumatico.

«Infatti - dice - un fattore che gioca
un ruolo notevole nella prevenzione
o riduzione dei disturbi postrau-

matici è il sostegno sociale. Il senso
di protezione veicolato da una rete
sociale promuove l’adattamento di
chi ha subito il trauma. In questo
caso occorre assicurare un sostegno
non soltanto alla famiglia della vit-
tima ma anche agli operatori, ai
soccorritori che parteciparono alle
operazioni, ai dipendenti delle Fer-
rovie e a tutti coloro che hanno
avuto a che fare con il trauma che, è
risaputo, può generare una situa-
zione complessa, in cui si intrec-
ciano numerose variabili (psicolo-
giche, sociali, culturali, politiche ed
economiche) e che occorre affron-
tare con interventi tempestivi, ef-
ficaci, costanti, estesi, a breve, me-
dio e lungo termine».

Gianpaolo Balsamo

Cm_Oriana
Evidenziato
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Ambiente

Reati ambientali, cento segnalazioni in un mese
Primo bilancio del servizio regionale arrivo al numero verde 800 894 500

di LA REDAZIONE

Cento telefonate in un mese.

Questo il primo bilancio del servizio di numero verde 800 894

500 per la segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul

demanio marittimo, istituito dalla Regione Puglia. Avviato il 15

giugno, resterà in servizio fino al 15 settembre prossimo.

Il servizio, che riguarda l’intera regione, è il risultato della

cooperazione tra le Associazioni Rangers d'Italia sezione Puglia,

il Coordinamento regionale delle Guardie di FareAmbiente e il

Gruppo Ripalta area protetta (Gruppo Rap), federato alla

Federazione nazionale Pro Natura.

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri pubblici e con la stampa in diversi luoghi della Puglia.

Per questo l’organizzazione ha già tenuto due incontri: un’intervista di presentazione ed una conferenza stampa

tenutasi nei giorni scorsi. È in programma un ulteriore incontro di bilancio e divulgazione nei primi giorni del

prossimo agosto in luogo ancora da definire, quasi certamente nel foggiano.

Bari: Reati ambientali, cento segnalazioni in un mese http://www.barilive.it/news/Attualita/435554/news.aspx



Mauro Sasso, coordinatore del progetto regionale
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Il fatto

Reati ambientali e marini, già un centinaio di
denunce
Viaggia a pieno regime il numero verde 800.894.500

di LA REDAZIONE

Sono già un centinaio le telefonate al numero verde 800.894.500

per la segnalazione dei reati del mare e reati ambientali sul

demanio marittimo, istituito dalla Regione Puglia, in funzione dal

15 giugno scorso, fino al 15 settembre prossimo.

Il servizio, che riguarda l’intera regione, è il risultato della

cooperazione tra le Associazioni Rangers d'Italia Sezione Puglia,

il Coordinamento Regionale delle Guardie di FareAmbiente e il

Gruppo Ripalta Area Protetta (Gruppo R.A.P.), federato alla

Federazione Nazionale Pro Natura.

L’obiettivo è continuare a fare promozione attraverso incontri

pubblici e con la stampa in diversi luoghi della Puglia. Per questo

l’organizzazione ha già tenuto due incontri: un’intervista di

presentazione ed una conferenza stampa tenutasi nei giorni

scorsi. È in programma un ulteriore incontro di bilancio e

divulgazione nei primi giorni del prossimo agosto in luogo ancora

da definire, quasi certamente nel foggiano.

L’appello ai cittadini è sempre lo stesso: denunciate per non

essere complici di un reato anche contro voi stessi, perché l’ambiente è di tutti.

Bisceglie: Reati ambientali e marini, già un centinaio di denunce http://www.bisceglielive.it/news/Cronaca/435531/news.aspx
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BISCEGLIE IL SERVIZIO ANCHE QUEST’ANNO VERRÀ SVOLTO SOTTO IL COORDINAMENTO DIRETTO DELL’AUTORITÀ MARITTIMA

«Mare sicuro 2016», i volontari
della Società di salvamento

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . Anche in que-
sta stagione balneare la sezio-
ne di Bisceglie della Società
nazionale di salvamento, ac-
cogliendo la richiesta della Ca-
pitaneria di Por-
to di Barletta,
mette a disposi-
zione per lo svol-
gimento del pro-
getto «Mare Si-
curo 2016», un
mezzo nautico
ed i propri vo-
lontari (medici e
soccorritori) per
vigilare ed even-
tualmente inter-
venire tempesti-
vamente su ba-
gnanti in difficoltà lungo la
costa di Bisceglie e Trani.

Infatti la Direzione marit-
tima di Bari ha inserito i mezzi
nautici dell’associazione, gui-
data dal direttore Eugenio Pa-
dalino e da  Paolo Tarantini,

nella disponibilità di un «Cen-
tro secondario di soccorso». Il
servizio verrà svolto sotto il
coordinamento diretto dell’Au -
torità marittima e (in base alle
risorse finanziarie degli asso-
ciati), ogni sabato, domenica e

festivi infrasetti-
manali fino al 28
agosto, con mez-
zi dell’associa -
zione stessa re-
golarmente assi-
curati alla re-
sponsabilità ci-
vile verso terzi e
l’apporto di soci
volontari quali-
ficati ed in re-
gola con le nor-
me della Prote-
zione Civile, a

bordo di moto d’acqua dotata di
barella rigida a traino, tele-
camera con GPS, radio VHF
marino, telefono cellulare, re-
scue can, cima traino, defibril-
latore e quant’altro per un pri-
mo soccorso e, se il soccor-

BANDITI SCATENATI
ANDRIA, PRIMA DEI FUNERALI

L’AUTO BRUCIATA
L’Audi «Q7», completamente bruciata, è
stata rinvenuta qualche ora dopo grazie al
sistema Viasat nelle campagne di Barletta

LA RAPINA
I due banditi
sono entrati
in azione
intorno alle
7.30
all’interno
della stazione
di servizio
«Q8» sulla
tangenziale
andriese in
contrada
«Ospedaletto».
Indagano i
carabinieri
della
Compagnia di
Andria
[foto Calvaresi]

.

Fuoco con il kalashnikov
per rapinare un Suv
Il proprietario è stato anche colpito con il calcio del mitra

GIANPAOLO BALSAMO

l ANDRIA. Volevamo impossessarsi
semplicemente di un’auto e per questo
hanno colpito il proprietario con il
calcio del fucile e sparato tre colpi di
kalasnikov che fortunatamente non
hanno centrato alcun bersaglio umano.

Hanno agito, insomma, con grande
efferatezza e insensibilità, senza alcun
rispetto neanche per quel clima di do-
lore che in città si sta vivendo da
qualche giorno. Ieri mattina, infatti, i
malfattori entrati in azione alla pe-
riferia cittadina, per rapinare una Audi
«Q7» se ne sono infischiati del fatto che,
dopo qualche ora, si sarebbero svolti
proprio ad Andria i solenni funerali per
13 delle 23 vittime della tragedia fer-
roviaria dello scorso 12 luglio. Anzi,
probabilmente i banditi hanno pensato
di poter agire indisturbati visto che
l’attenzione delle forze di polizia era
finalizzata a garantire l’ordine pubblico
e concentrata soprattutto sulla presenza
delle alte cariche dello Stato giunte in
città per il rito funebre.

I banditi, due con i volti travisati da
passamontagna, sono entrati in azione
intorno alle 7.30 all’interno della sta-
zione di servizio «Q8» sulla tangenziale
andriese in contrada «Ospedaletto».

Inizialmente, pare, l’intento fosse sta-
to quello di rubare quell’ Audi «Q7»
parcheggiata nella piazzola di sosta con
le quattro frecce accese. Ma non riu-
scendo ad aprire l’auto, i malviventi
sono entrati nel bar dove sapevano di
trovare il proprietario. Armati di fucile
hanno minacciato i presenti ed intimato
al proprietario del Suv di consegnare le
chiavi. Per essere più convincenti lo
hanno colpito alla testa con il calcio del
fucile. Ne è scaturita una breve col-
luttazione durante la quale sono stati
esplosi tre colpi di kalasnikov che, solo

per un caso fortuito, non hanno centrato
nessuno dei presenti. Le ogive si sono
conficcate nel muro.

A quel punto, ottenute le chiavi, i

banditi si sono allontanati con l’auto
appena rapinata, facendo perdere ogni
traccia.

Il proprietario dell’Audi «Q7», subito
soccorso, è stato medicato dal personale
sanitario del pronto soccorso avendo
riportato una ferita lacerocontusa giu-

dicata guaribile in una settimana.
Dei malviventi, invece, nessuna trac-

cia. Ma le ricerche subito avviate da
parte dei carabinieri della Compagnia
di Andria (ai comandi del capitano
Marcello Savastano) coadiuvati dai
poliziotti del commissariato di Barletta
hanno consentito, poco dopo, di ritro-
vare il Suv rapinato dai malfattori.
L’Audi «Q7», completamente bruciata, è
stata rinvenuta grazie al sistema Viasat
nelle campagne di Barletta.

Indagini sono state avviate da parte
degli uomini dell’Arma per individuare
gli autori della rapina: è difficile pen-
sare che due semplici «topi» d’auto
abbiano agito utilizzando un kalasnikov
e con tale spregiudicatezza. Non è esclu-
so, quindi, che la banda, sicuramente
composta da altri complici e ben più
organizzata, avesse qualche altro fine.

L’I P OT E S I
Non è escluso che la banda, forse

composta da altri complici e ben più
organizzata, avesse altri obiettivi

Bisceglie
Pro Civitate Christiana

don Tonio Dell’Olio
è il nuovo presidente

BISCEGLIE - Il nuovo presidente del-
la Pro Civitate Christiana è don Tonio
Dell’Olio, presbitero nativo di Bisceglie,
eletto dall’Assemblea dei Volontari
dell’associazione e confermato dal ve-
scovo di Assisi mons. Domenico Sor-
rentino. L’asso -
ciazione laicale,
che opera po-
nendo la centra-
lità di Cristo co-
me chiave inter-
pretativa della
piena realizzazio-
ne dell’umano,
ha scelto don
Dell’Olio con una
biografia di
esperienze co-
struttive e con-
crete. È stato re-
sponsabile del settore internazionale di
Libera (associazioni nomi e numeri con-
tro le mafie) nonchè coordinatore nazio-
nale (1993 - 2005) e membro del consi-
glio nazionale (1993 - 2009) di Pax Chri-
sti, movimento cattolico internazionale
per la pace. Ma ciò di cui porta ricordi in-
cancellabili è la sua collaborazione, tra il
1985 e il 1993, con don Tonino Bello, ve-
scovo di Molfetta e Presidente di Pax
Christi. Attività e iniziative sui temi
dell’economia di giustizia e del disarmo
lo hanno trovato tra gli organizzatori im-
pegnati nel contrasto al crimine organiz-
zato. Nel corso di queste attività ha co-
nosciuto l’allora arcivescovo di Buenos
Aires Jorge Bergoglio con cui ha mante-
nuto fino ad oggi da Papa una feconda
relazione di stima e amicizia. [ldc]

ritore è un medico, anche di
medicinali.

Il mezzo nautico, di colore
bianco e rosso, sarà contrad-
distinto con il logo dell’asso -
ciazione e le diciture a carat-
tere cubitali: salvataggio, re-
scue, lifeguard e protezione ci-
vile. Il conduttore sarà dotato
di patente nautica, brevetto ba-
gnino di salvataggio, brevetto
di conduzione moto d’acqua
per il soccorso in ambiente ac-
quatico e attestato Blsd; il soc-
corritore sarà dotato di bre-
vetto bagnino di salvataggio,
attestato Blsd e addestrato al
recupero di bagnante in dif-
ficoltà con riporto e trasporto
su barella rigida.

Entrambi gli operatori in-
dosseranno la prevista dota-
zione di protezione personale
come caschi, jacket e pocket
masck. La base di partenza
sarà il porto di Bisceglie (pon-
tili Bisceglie Approdi) dove fa-
rà ritorno alla fine di ogni
servizio. Prima della partenza

il conduttore informerà la sala
operativa di Compamare Bar-
letta e alla stessa farà perve-
nire ogni comunicazione di cri-
ticità che si dovesse rilevare
durante la navigazione che, co-
me previsto, avverrà fuori dal-
le acque di balneazione.

In caso di bagnante in dif-
ficoltà l’intervento sarà imme-
diato e in ogni luogo e quanto
prima sarà informata la sala
operativa della Capitaneria di
Porto soprattutto per concor-
dare il luogo di approdo dove

far giungere gli operatori del
118. In questi anni la Società di
Salvamento con i suoi som-
mozzatori ha effettuato anche
altre brillanti operazioni in
mare, tra le quali il rinveni-
mento nel porto di Bisceglie di
una grossa bomba inesplosa
della seconda guerra mondiale
che la Marina Militare dopo
l’operazione di brillamento, so-
stenne in una nota inviata al
Comune di Bisceglie che se
fosse esplosa molti palazzi e lo
stesso porto avrebbero subito

moltissimi danni.
Non va poi dimenticato il

ritrovamento del sommergibi-
le inglese «Regent» nel golfo di
Manfredonia con all’inter no
l’equipaggio. Il sommergibile,
su volontà dell’alto Comando
della Regia Marina Inglese, è
affidato all’associazione bisce-
gliese, l’unica autorizzata con i
subacquei ad immergersi in
quel sito, che sulle carte nau-
tiche è segnato con un divieto
assoluto di navigazione, pesca,
sosta e immersione.

SOCCORSO
IN MARE Il
mezzo
nautico, di
colore bianco
e rosso, sarà
contraddistinto
con il logo
della Società
nazionale di
salvamento
.

Il dott. Eugenio Padalino

Cm_Oriana
Evidenziato



 

Rinviata al 23 luglio l’escursione sensoriale
suoni della Foresta” con il WWF Alta Murgia Terre Peucete

• 17 luglio 2016 Territorio&Ambiente

 
 
Inizialmente prevista per ieri, sabato 16 luglio, è stata rinviata al prossimo 23 luglio a causa delle cattive 
condizioni meteorologiche, l’escursione sensoriale in notturna che il WWF Alta Murgia Terre Peucete ha 
organizzato sui percorsi caratteristici della Foresta d
Murgia. 

L’escursione si snoderà lungo i percorsi natura, toccando i punti più belli della Foresta e udendo i suoni ed i 
canti degli animali notturni, in un tracciato in cui sarà possibile 
previsto attraverso i sentieri natura per poi giungere al punto di partenza.

Durante l’escursione vi sarà un momento dedicato alla meditazione con esercizi di Yoga condotto dagli 
esperti del Centro Armonia Yogabhat

Foresta Mercadante 

La foresta di Mercadante si estende su 1300 ha (dagli iniziali 1041 ha), e si trova per gran parte nel territorio 
di Cassano delle Murge (872 ha) e per la parte restante nel territorio di Altamura. La foresta è parte integrale 
del Parco dell’Alta Murgia. 

Questa foresta ha la particolarità di essere artificiale: in seguito alla ripresa demografica e alla deforestazione 
dell’Ottocento, infatti, i danni ambientali nell’entroterra barese incominciarono a farsi sentire direttamente 
sulla città di Bari. 

A causa dell’erosione il suolo era spoglio e povero, e quindi non offriva resistenza all’acqua, che fluiva 
senza ostacoli fino al fondovalle; sul suolo furono quindi messi a dimora numerosi alberi, per la maggior 
parte conifere (in particolar modo pino d’Aleppo) in quanto piante a rapido accrescimento e idonee a 
predisporre il suolo per le specie autoctone quali roverelle e lecci (latifoglie 

Il programma  

• ore 19.30 – Raduno presso il Bar pizzeria “Il Tronco”
• ore 20.00 – Inizio percorso con sosta Momento di Meditazione ed esercizi Yoga a cura di Vito 

Pascazio e Tiziana Castellano, operatori del Centro Armonia Yogabhati

Rinviata al 23 luglio l’escursione sensoriale-meditativa “Tra i 
suoni della Foresta” con il WWF Alta Murgia Terre Peucete

Territorio&Ambiente 

prevista per ieri, sabato 16 luglio, è stata rinviata al prossimo 23 luglio a causa delle cattive 
condizioni meteorologiche, l’escursione sensoriale in notturna che il WWF Alta Murgia Terre Peucete ha 

percorsi caratteristici della Foresta di Mercadante all’interno del Parco Nazionale dell’Alta 

L’escursione si snoderà lungo i percorsi natura, toccando i punti più belli della Foresta e udendo i suoni ed i 
canti degli animali notturni, in un tracciato in cui sarà possibile ammirare le querce secolari. Il rientro è 
previsto attraverso i sentieri natura per poi giungere al punto di partenza. 

Durante l’escursione vi sarà un momento dedicato alla meditazione con esercizi di Yoga condotto dagli 
esperti del Centro Armonia Yogabhati. 

La foresta di Mercadante si estende su 1300 ha (dagli iniziali 1041 ha), e si trova per gran parte nel territorio 
di Cassano delle Murge (872 ha) e per la parte restante nel territorio di Altamura. La foresta è parte integrale 

Questa foresta ha la particolarità di essere artificiale: in seguito alla ripresa demografica e alla deforestazione 
dell’Ottocento, infatti, i danni ambientali nell’entroterra barese incominciarono a farsi sentire direttamente 

A causa dell’erosione il suolo era spoglio e povero, e quindi non offriva resistenza all’acqua, che fluiva 
senza ostacoli fino al fondovalle; sul suolo furono quindi messi a dimora numerosi alberi, per la maggior 

modo pino d’Aleppo) in quanto piante a rapido accrescimento e idonee a 
predisporre il suolo per le specie autoctone quali roverelle e lecci (latifoglie – specie quercine).

Raduno presso il Bar pizzeria “Il Tronco” 
o percorso con sosta Momento di Meditazione ed esercizi Yoga a cura di Vito 

Pascazio e Tiziana Castellano, operatori del Centro Armonia Yogabhati 

meditativa “Tra i 
suoni della Foresta” con il WWF Alta Murgia Terre Peucete 

prevista per ieri, sabato 16 luglio, è stata rinviata al prossimo 23 luglio a causa delle cattive 
condizioni meteorologiche, l’escursione sensoriale in notturna che il WWF Alta Murgia Terre Peucete ha 

i Mercadante all’interno del Parco Nazionale dell’Alta 

L’escursione si snoderà lungo i percorsi natura, toccando i punti più belli della Foresta e udendo i suoni ed i 
ammirare le querce secolari. Il rientro è 

Durante l’escursione vi sarà un momento dedicato alla meditazione con esercizi di Yoga condotto dagli 

La foresta di Mercadante si estende su 1300 ha (dagli iniziali 1041 ha), e si trova per gran parte nel territorio 
di Cassano delle Murge (872 ha) e per la parte restante nel territorio di Altamura. La foresta è parte integrale 

Questa foresta ha la particolarità di essere artificiale: in seguito alla ripresa demografica e alla deforestazione 
dell’Ottocento, infatti, i danni ambientali nell’entroterra barese incominciarono a farsi sentire direttamente 

A causa dell’erosione il suolo era spoglio e povero, e quindi non offriva resistenza all’acqua, che fluiva 
senza ostacoli fino al fondovalle; sul suolo furono quindi messi a dimora numerosi alberi, per la maggior 

modo pino d’Aleppo) in quanto piante a rapido accrescimento e idonee a 
specie quercine). 

o percorso con sosta Momento di Meditazione ed esercizi Yoga a cura di Vito 



• ore 21.00 – Inizio escursione lungo i sentieri natura 
• ore 24.00 – Fine escursione 

La tabella di marcia è puramente indicativa ed è suscettibile di variazioni. 

Caratteristiche tecniche 

• Lunghezza percorso: 12 km circa 
• Percorso pianeggiante caratterizzato da strade miste asfalto e sterrato 
• Livello difficoltà: E – Escursione semplice 
• Escursione condotta dai volontari WWF 
• Attrezzatura richiesta: scarpe da trekking, lampade frontali, acqua e tappetino o modulo per lo yoga 

Modalità di prenotazione 

Attraverso i moduli Google link: 

• Modulo prenotazione 
• Liberatorie  

Info: wwfaltamurgia.terrepeucete@gmail.com 

Quota di adesione 

• Gratuito soci WWF 
• 2 euro non soci 

Le quote di partecipazione, verranno impiegate per effettuare i minimi lavori di manutenzione nelle oasi 
WWF. 

Le quote possono essere versate in loco la sera dell’escursione. 

Il termine ultimo di adesione per poter partecipare all’escursione è fissato per il 22 luglio. Il limite massimo 
è fissato a 50 partecipanti. 

Durante l’escursione sarà possibile associarsi al WWF ITALIA. 
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